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I PRINCIPI DEL REGIME PARLAMENTARE VIOLATI DALLA MAGGIORANZA D. C. 

II governo scavalca il voto di fiducia 
1 per imporre la rischiosa spedizione in Somalia 

l a violazione della Costituzione documentata da Targetti, Gu/fo e Calamandrei - Sforza rifiuta 
di riferire alla Commissione Esteri sulla convenzione di Ginevra - Chi è // genera/e Nasi? 

È. 

' / 

j 

1 

La ceduta antimeridiana della 
Camera ed una lunga riunione del
le Commissioni degli affari esteri 
e delle finanze tono ieri servite al
la maggioranza clericale ed ai go
verno a scavalcare il voto di fidu
cia per imporre la discussione sul
la rischiosa spedizione in Somalia 
D quindi a impedire qualsiasi di
scussione sul testo della conven
zione per l'assunzione del mandato 
fiduciario nella nostra ex-colonia. 

Con un vero e proprio colpo di 
maggioranza i deputati governati
vi hanno avallato una delle più 
scandalose \'iolazioni della Costi
tuzione che 6ian0 finora state ten
tate, autorizzando un governo che 
non ha ancora ricevuto l'investitu
ra del parlamento — e quindi non 
puA .incora considerarsi in carica 
— ad aprire la discussione e a ri
cevere un voto sulla legge che au
torizza la spesa di sei miliardi per 
l'amministrazione della Somalia. 

L'Opposizione è insorta con tutta 
la propria energia contro questo 
sopruso e il compagno socialista 
Targetti, il compagno Capalozza, 
fon. Calamandrei del PSU ed il 
compagno Gullo hanno sotterrato 
la maggioranza sotto il peso delle 
loro argomentazioni ' giuridiche e 
politiche. Gli oratori della sinistra 
hanno dimostrato, sulla base del
l'art. 94 della Costituzione, dei la
vori della Costituente, del parere 
di eminenti giuristi e dello stesso 
Presidente della Repubblica Einau. 
di che il governo non può conside
rarsi in carica se non dopo che la 
Investitura del Capo dello Stato è 
etata confermata dal voto di fidu
cia delle due Camere. Negare que
sto significa misconoscere la fun
zione stessa del Parlamento che è 
stato posto dalla Costituzione Pila 
base del nostro regime democratico. 

La Commissione Esteri 
' Agli oratori dt maggioranza è toc
cato arrampicarsi sugli specchi per 
tentare una giustificazione all'ope
rato del governo. E i cavilli dei li
berali Martino e Cifaldi, dei d. e. 
Lucifredi e Resta e del fascista 
Russo Perez sono apparsi a tutta 
l'assemblea come meschini espe
dienti. 

Nel pomeriggio, alla riunione 
delle Commissioni per gli affari 
esteri e le finanze.' è risultato evi
dente che il reale obbiettivo del go
verno era di soffocare in ogni mo
do la discussione sulla natura del
l'impresa che esso si accinge a com
piere nell'ex-colonia. 

Il compagno Togliatti ha fatto 
rilevare fin dall'inizio della sedu
ta che il governo, presentando un 
Impegno di spesa, tentava, col pre
testo dell'urgenza, di far votare 
senza informare e senza permette
re la necessaria discussione sulla 
convenzione per la Somalia. Le 
questioni essendo distinte il go
verno avrebbe potuto fin dal no
vembre chiedere un voto del Par
lamento sulla convenienza di ac
cettare il mandato fiduciario. 

H conte Sforza dopo aver di
chiarato che questo voto preven
tivo avrebbe compromesso le di 
scussioni ginevrine che presenta
vano varie gravissime difficoltà, 
chiamato a spiegare per quali mo
tivi si volesse ora evitare il dibat
tito proprio su quelle discussioni 
e sulla convenzione che ne era de
rivata dichiarava che fi trattava di 
una discussione e di un documento 
privi di qualsiasi importanza. 

H compagno Pa ietta dichiarava 
preliminarmente che gii elementi 
contenuti nella relazione del mi
nistro degli erteri non conteneva
no nessuna giustificazione effettiva 
della proclamata urgenza e dimo
strava la sua preoccupazione per 
1 gravi rischi che sarebbero corsi 
se effettivamente la dichiarazione 

che se incidenti gravi dovessero 
succedere l'Italia pianterebbe fui 
posto la bandiera dell'ONU e in
viterebbe le sue truppe a battere 
m ritirata chiedeva il soccorso di 
Brusasca per la questione del ge
nerale Nasi. 

I compagni Dugoni e Cavallari 
mettevano in rilievo come il pro
getto non potesse allo stato delle 
cose essere opportunamente di
scusso neppure in sede finanziaria. 
Manca infatti ogni informazione 
sul preventivo per il prossimo an
no e si richiedono fondi senza che 
possa stabilirsi a che cosa servo
no e per quale periodo debbono 
bastare. 

II compagno Togliatti proponeva 
di esaminare la possibilità di fon
ti di entrata straordinarie che 
permettessero di incidere sulle ca-
tegoiie industriali e finanziarie 
che trarranno più evidentemente 
beneficio dalla impresa coloniale. 

A questo momento la maggio
ranza vedendo i rappresentanti del 

governo in difficoltà cominciava a 
dar segno di voler interrompere la 
discussione con un voto. La pro
posta di ottenere nuove informa
zioni e di poter esaminare la con
venzione di Ginevra mettevano 
addirittura in furore l'on. Bettiol 
mentre Sforza giurava sul suo o-
nore che la convenzione era un 
documento assolutamente inutile e 
noioso e che il governo era sicuro 
che nessun deputato avrebbe avu
to il des'derio dì leggerlo. 

Era chiara la determinazione di 
soffocare la discussione e di evi
tare di rispondere alle precise ri
chieste dell'opposizione sia per le 
quistioni di carattere finanziario 
che per quelle di carattere poli
tico-militare. 

Il ministro Sforza accettava di 
distribuire il testo della conven
zione in serata, ma i democratici 
cristiani decidevano di respingere 
ogni proposta di ulteriore discus
sione; anche l'osservazione che una 
riunione tenuta in mattinata non 

Ulano di Lombardi 
alla politica di Fella 

il valore del piano della CGIL - Contro 
l'inflazione - Polemica con De Gasperi 

Un ampio discorso del compagno 
socialista Riccardo LOMBARDI, 
prevalentemente di analisi della 
situazione economica, ha dato il 
tono alia seduta pomeridiana di 
ieri alla Camera, che ha visto 
riaccendersi il dibattito sul nuovo 
governo. 

Per primo aveva preso la paro
la .il democristi&no DEL BO, il 
cui intervento ha accoppiato una 
singolare confusione ideologica a 
un linguaggio estremamente ricer
cato e dottrinario. La parte più 
scadente del discorso del deputa
to democristiano è stata dedicata 
a perpetuare l e sciocchezze dello 
anticomunismo deteriore, con de
finizioni del marxismo come « feu
dalesimo •», con l'accusa alle sini
stre di una opposizione non de
mocratica ecc. Del Bo si è poi 
scagliato contro i liberali indican
do nella loro uscita dal governo 
un errore imperdonabile, e cosi 
ha lamentato che Saragat sia ri
masto fuori dalla compagine go
vernativa. 

Tendenza al regime 
n compagno LOMBARDI ha ini

ziato a parlare esprimendo un 
senso di preoccupatone «qua le 
mai prima d'ora ho provato » per 
il modo in cui si è aperta ed e 
stata risolta la crisi. La crisi ha 
dimostrato — egli ha detto — co 
me il nuovo governo si trovi con le 
spalle al muro, totalmente prigio
niero delle forze reazionarle cui 
ha ceduto nel passato. 

Il modo in cui la crisi è stata 
risolta ha rivelato il carattere ti
picamente trasformista del partito 
di maggioranza, carattere trasfor
mista che è la immancabile ap
pendice dei partiti totalitari e che 
si riassume nella loro pretesa di 
rappresentare tutto, sinistra, destra, 
progresso, immobilismo! Questa 
tendenza al regime, è confermata 
dalla confusione che De Gasperi 
ha provocato ad arte, impedendo 
che la crisi si svolgesse culla base 
delle indicazioni politiche del Par
lamento- In questa confusione 

dell'urgenza significa che si sbar- l'onorevole De Gasperi pensava 
cheranno i militari e i soldati ita-Idi avere il campo più opportuno 
liani in Somalia senza sapere qua 
le sarà l'atteggiamento delle po
polazioni e senza aver definito ie 
nostre relazioni con l'Etiopia alla 
vigilia di un lungo periodo duran
te il quale saranno poi completa
mente interrotte le comunicazioni 
con quella reg ione 

I precedenti di Nasi 
Sottolineava che il governo non 

aveva dato nessuna informazione 
sul carattere dell'occupazione e 
domandava quale sarebbe stato il 
confine che sarebbe staio presi
diato dalle nostre truppe. 

Veniva poi domandato se effet
tivamente il generale Nasi era de
stinato ad essere il primo ammi
nistratore della Somalia e se que
sto era ritenuto opportuno dati i 
rooi precedenti di organizzatore 
della sanguinosa repressione nel-
l'HarTarino 

n conte Sforza visibilmente im 
' barazzato, dopo ave 

per i suoi giochi di prestigio, pen
sava di avere il ruolo del demiur
go che tut»o risolve col suo tra
sformismo e coi suoi giochi di pa
role. 

DE GASPERI (irritatissimo): Io 
non ho mai cambiato partito! 

LOMBARDI: Questa è una inter
ruzione meschina. Comunque .— 
ha proseguito Lombardi — a gio
co è sfuggito di mano all'on. De 
Gasperi, e. come è convinzione 
del suo stesso partito, se la for
mula del 18 aprile è uscita logo
rata dalla crisi, l'on. De Gasperi 
ne è uscito liquidato. 

Quale programma? 

rebbe maggiori investimenti affi
dati a enti pubblici. Tre posizioni 
divergenti che De Gasperi ha cre
duto di eludere mettendo insieme 
nel governo i tre esponenti a li
tigarsi! 

LA MALFA: Ma il programma 
indica la linea su cui è stato rag
giunto l'accordo. 

LOMBARDI: Ma quale program
ma? Noi non lo conosciamo, nes
suno ce lo ha esposto ammesso 
che esista! In realta — ha pro
seguito l'oratore — chi ha trion
fato è l'on. Pella. Ciò è tan
to vero che i bilanci, che costitui
scono lo specchio contabile della 
politica economica, sono stati pre
sentati alla Camera mentre il 
nuovo governo era appena nomi-

(Continua in 4. pag. z. col.) 

Passo della Federmezzadri 
per i disoccupati di Sassari 

La Federmezzadri ha fatto un 
passo presso il Governo per pro
testare contro l'aggressione polizie
sca ai disoccupati che ha avuto luo
go l'altro ieri a Sassari. 

avrebbe ritardato in nessun modo 
la discussione nell'assemblea non 
poteva smuoverli essendo eviden
te che era la discussione stessa 
che li inquietava intendendo il go
verno nascondere al Paese la gra
vità degli impegni che vengono as
sunti e la possibilità di rischiose 
conseguenze. 

L'opposizione ha dichiarato che 
presenterà una relazione di mino
ranza. 

All'uscita dalla riunione l'ono
revole Sforza e l'onorevole Bru-
sasca parevano particolarmente 
preoccupali delle gravi accuse 
mosse contro il generale Nasi e 
che senza dubbio verranno porta
te in Assemblea. 

La F.I.L. si sfascia 
alla vigilia del Congresso 

Le cariche nei «rup
pi parlamentari d. e 

il piccolo mondo degli scissionisti 
aprirà a Napoli il Congresso Nazio
nale della FIL, che dovrà decidere 
sulla fusione o meno con la LCGlL. 
Alla viglila del Congresso l'organis
zazione socialdemocratica si è sfa
sciata: alcune «camere sindacali » 
hanno votato per la fusione, altre 
contro, altre si sono dichiarate Indi
pendenti. L'n gruppo di « filini > 
(Pini, Vanni. Bigi, ecc.) hanno co
stituito addirittura un « movimento 
per l'autonomia della FIL », soste
nuto apertamente dal Partito repub-
Dllcano, e allora la segreteria na-
eionale, composta da Parri, Ca
nini e Bocchi 11 ha espulsi. Al Con
gresso di Napoli, probabilmente, ne 
succederanno di tutti i colori. E' pre
vedibile che 1 « fusionisti » (quelli 
che vogliono a ogni costo consegnarsi 
al clericali.1 realizzeranno il loro so
gno. mentre gli altri resteranno fuori 
e manterranno in /Ita un'organlzza-
zioncella propria. 

La sinistra dossettiana ha ritirato 
nella giornata di ieri la candidatura 
Fanfani per la presidenza del grup
po parlamentare d.c. La decisione 
è stata presa al termine di una lun
ga serie di contatti di corridoio con 
gli esponenti delle varie frazioni ed 
in particolare con i gronchlani, l qua
li avevano mantenuto termo il pro
posito di votare per un proprio can
didato (Ra pelli?). Data questa si
tuazione Fanfani non avrebbe potu
to raggiungere la maggioranza e 1 
dossettlani hanno rinunziato a e bru
ciare » il loro candidato in uno ste
rile tentativo di opporre un uomo 
al degasperiani. Cappi appare quindi 
il candidato più favorito, perchè le 
principali correnti del gruppo cle
ricale voteranno per lui. 

Un ultimo problema che in que
sti giorni desta notevole interesse è 
quello di conoscere in che modo si 
provvedere a sostituire U Presidente 
dell'IRI. avv. Marchesano. dimessosi 

In questi giorni. Gli succederà un 
altro uomo che. come lui. e stret
tamente legato ai grandi gruppi pri
vati? Si nota inoltre che. in seguito 
alla formazione del nuovo governo. 
altri organismi, come l'Istituto del 
Commercio LMcro e la RAI sono sen
za titolari 

Trattative interconfederali 
sulle Commissioni Interne 

Il problema della regolamentazio
ne delle Commissioni Interne, cosi 
strettamente legato a quello della 
lotta contro t licenziamenti e le smo
bilitazioni. sarà affrontato giovedì 
16 febbraio in un incontro diretto 
CGIL-Conflndustrla. Cosi è stato de
ciso Ieri in un colloquio prelimina
re tra le parti. CGIL e Conflndustria 
hanno deciso anche di affrontare 
completamento del contratto del me
talmeccanici. 

Al 47.mo km. della via Salaria, in prossimità della casa del « mostro 
di Nerola », una autocorriera in servìzio tra Roma e Ascoli Piceno 
è stata protagonista ieri dì una tragira avventura. Per la rottura del
l'asse posteriore il veicolo precipitava in un fosso. Ventisette 
persone sono rimaste ferite (Leggere in fceconda pigina i particolari) 

VIIK W N D E I 1 A CONTRO UN II LUSTRE UOMO DI CULTURA 

L'elezione di Bontempelli annullata 
da una faziosa decisione clericale 

Si è ripetuto al Senato il colpo di torza contro il volo di fiducia 

Il colpo di forza che consente al 
Governo di passar sopra al voto 
di fiducia, come se si trattasse di 
un patto puramente formale, è 
riuscite ai senatori della maggio
ranza democristiana cH'inizio della 
seduta di ieri. Infatti la votazione 
che la sera precedente era risul
tata nulla per l'assenza del numero 
legale, ieri è risultata valida e l'or
dine del giofno Cingolanj è stato 
approvato con 158 voti contro 33. 
Ora si dovrebbe quindi assistere 
al fatto inaudito, per un regime 
democratico parlamentare, di una 
discussione su una legge governa
tiva che si svolge mentre il Go
verno non è ancora in carica. La 
stessa questione è sorta alla Ca
mera per il problema della Soma
lia e un simile sincronismo non 
può non destare preoccupazioni: 
del resto l'opposizione aveva già 
fatto sapere fin da ieri sera per 
bocca del sen. Scoccimarro, che 
essa si riservava di stabilire il 
proprio atteggiamento. « Qualun
que cosa decida la maggioranza — 
aveva dichiarato ieri il presidente 
del gruppo comunista — la que
stione rimane aperta». 

IL FALLIMENTO DELLA POLITICA COLONIALE FRANCESE 

Bidault sull'orlo della crisi 
dopo gli scacchi in Indocina 
Anche Praga ha riconosciuto Ho Chi Minh • L'ambasciatore sovie
tico Bogomolov a colloquio col sostituto di Schuman, Schneider 

I> A OOGI 
in terza pagina una 
grande inchiesta 
della serittricc 
RfcNATA VIGANO 

I SEI ASSASSINATI 
D I M O D E N A 

Ben profonde — ha proseguito 
l'oratore — sono «tate l e cause 
della crisi. La lacerazione del bloc
co del 18 aprile è stata accompa
gnata da alcuni fatti fondamentali 
nel campo economico. L'aumento 
della disoccupazione, la stagnazìo-

d i c h i a r a t o j n e generale ed altri elementi han-
Ino posto in grande evidenza la 
esigenza di una politica di inve
stimenti, di cui a Piano della 
CGIL Ha fornito la più forte in
dicazione-

Tré posizioni — ha proseguito 
Lombardi — si sono anche deli
neate a questo proposito nel cam
po stesso della maggioranza: la 
linea Pella, che parte dalla sta
bilizzazione monetaria come con
dizione della stabilizzazione eco
nomica (mentre l'opposizione ro
vescia radicalmente i termini); la 
linea che può chiamarsi Campilii, 
che chiede una stimolazione del le 
iniziative mediante investimenti 
fatti a favore della Iniziativa pri
vata; la linea La Malfa che vor-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2- — Stamattina, alle un

dici in punto, l'Ambasciatore sovie
tico Bogomolov faceva li suo ingres
so al Qual d'Orsay e veniva ricevuto 
dal Sottosegretario Schneider, che fa 
attualmente funzione CU ministro de
gli Esteri essendo Schuman seria
mente ammalato. Bogomolov era 
stato nuovamente convocato ieri dopo 
che l'Ambasciata sovietica aveva re
spinto la nota francese di protesta 
per il riconoscimento CU Ho Chi Minh.. 

Esattamente sei minuti dopo 11 
suo Ingresso. l'Ambasciatore sovieti
co lasciava 11 Qual d'Orsay a bordo 
delia sua macchina. Il colloquio era 
durato quattro minuti soltanto. S'an
dò al comunicato emesso dal Quay 
d'Orsay. Schneider avrebbe ripetuto 
1* e solenne protesta » del governo 
francese ed insistito sulle « molto 
serie conseguenze • della decisione 
sovietica. A tali insistenze Bogomolov 
non aveva evidentemente nulla da 
rispondere, essendo chiarissimo il 
punto di vista sovietico sulla que
stione. In tutta la questione chi si 
trova a difendere una tesi insosteni
bile é proprio li governo francese, il 
quale vorreboe impedire ad un altro 
governo sovrano — quello sovietico 
— di riconoscere un terzo governo. 
ugualmente sovrano, quello vietna
mita. 

E" tanto sovrano il governo della 
Repubblica vietnamita che la stessa 
Francia lo riconobbe come tale con 
raccordo del 6 marzo 1946. più tardi 
calpestato con le armi, e accolse II 
suo presidente Ho Chi Minh. quando 
questi venne a Parigi, con tutti gli 
onori dovuti ad un capo di stato 
straniero: e tanto sovrano che per 
combatterlo il governo francese è co
stretto a fingere di creare un altro 
stato sovrano del Vietnam e a porre 
alla testa di esso 11 fantoccio Bao Dal 

Nella sua protesta 11 Qual d'Orsav 
dichiarava che unico governo ìegtttl 
mo del Vietnam e quello dell'impe
ratore Bao Dai, al quale il governo 

francese ha trasferito 1 « diritti di 
sovranità ». Ma, come osserva sta
mane Courtade su l'Humantfé. se 
realments la Francia ha rinunciato 
alla sua sovranità non può protestare 
perchè un altro paese preferisce un 
altro governo e lo ritiene più rap
presentativo di quello caldeggiato 
dalla Francia. E se la Francia vuole 
protestare ugualmente ciò equivale 
a confessare che il governo Bao Dal 
non e indipendente, né sovrano. E" 
dunque più che logico che 11 gover
no sovietico non abbia ritenuto di 
poter ricevere la nota francese. 

Sembra, del resto, che anche al 
Qual d'Orsay si cominci a capire 
quanto sia assurda la posizione in 
cui ci si è voluti cacciare: l'atmosfera 
resta perciò depressa ma 1 commenti 
si fanno via via più cauti e lo stato 
d'animo dominante è quello di un» 
attesa per il riconoscimento america
no di Bao Dai e per l'arrivo degli 
aiuti militari, che dovrebbero per
mettere alla Francia di continuare la 
folle avventura colonialista. 

Poco dopo che B^r.graiolov fra 
uscito dal Qual d'Orsay Vi si preci
pitava l'Ambasciatore statunitexv* 
David Brace, onde essere informato 
di ciò che era successo. Pare che 
questa sia un'abitudine corrente al 
ministero degli Esteri francese. 

Questa sera un nuovo avvenimento 
è giunto ad accrescere il malumore 
degli ambienti governativi francesi: 
anche la Cecoslovacchia ha annun
ciato di aver riconosciuto la Repub
blica democratica vietnamita. L'agen
zia Cetelea ha diffuso un comunicato 
nel quale si dichiara che il ministro 
degli esteri cecoslovacco Clementi** 
ha inviato un telegramma in propo
sito a Ho Chi Minh 

Il fallimento de'ia politica fran
cese m Indocina po', ret.be accelerare 
la caduta del governo. Oggi nel cor
ridoi del Parlamento si parlava con 
molta Insistenza di un» crisi ormai 

prossima: la posizione di Bidault è 
già indebolita dal voti sul bilancio. 
dagli scacchi i n politica estera e da
gli scandali politici. Un nonnulla può 
bastare a farlo cadere e questo non
nulla potrebbe essere costituito sta
sera stessa dalle pur tenui divergen
ze fra l socialdemocratici e le altre 
frazioni del governo sulla distribu
zione di una nuova indennità di tre
mila franchi al lavoratori peggio pa
gati: un consiglio di gabinetto si e 
infatti riunito d'urgenza In un'atmo
sfera abbastanza tesa per discutere 
tali divergenze. 

Circolano già voci sul cambiamen
to di uomini che - potrebbe essere 
conseguenza di una crisi. Schuman. 
dopo le recenti sconfitte, specie sul 
problema tedesco, verrebbe sostitui
to da Bidault che lascerebbe la pre
sidenza - del Consiglio al radicale 
Queullle. Ma questi progetti restano 
per adesso alio stadio dt supposi 
zlonl. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Senato si è quindi occupato di 
questioni inerenti il regolamento 
interno per affrontare quindi la 
contestata elezione del senatore 
Bontempelli. 

Mentre il sen. PROLI (PCI) espo
neva su questo caso la tesi della 
maggioranza della Giunta delle ele
zioni, è avvenuto fra i senatori 
MOSCATELLI (PCI) e CINGOLA

TI*. (DC) un incidente che ha pro
vocato dapprima urla isteriche dai 
banchi de . ma che -è stato poi pie
namente composto fra i due sena
tori (lo stesso Cingolani ha dovuto 
imporsi sui suoi colleghi di parte 
perchè tacessero, apostrofandone 
uno con un solenne epiteto). Si 
trattava di un apprezzamento di 
Moscatelli sull'attività politica del
la consorte di Cingolani nel perio
do fascista, apprezzamento provo
cato da un malinteso e che ha da
to luogo ad un altro malinteso 
(Cingolani infatti ha creduto di in
tendere, nell'interruzione di Mo
scatelli, una inesistente allusione 
all'onorabilità della moglie). Ma il 
duplice equivoco è 6tato rapioa-
mente chiarito 

La seduta è quindi proseguita 
animatamente sulla elezione di 
Bontempelli. 

La maggioranza della Giunta 
delle Elezioni, di fronte al ricorso 
contro l'elezione, si era pronuncia
ta per la convalida. Essa non ave
va ravvisato nella famosa antolo
gia firmata dall'allora accademico 
d'Italia (si era nel '35) una vera 
e propria apologia di fascismo ed 
aveva pi eferito considerare, di 
Bontempelli, le pagine nettamente 
contrarie allo spirito del fascismo 
e l'attuale sua posizione nelle file 
di un partito democratico. Ma di 
questo parere non sono stati alcu
ni senatori, tra i quali il relatore 
per la minoranza della Giunta del
le '^lezioni, Canaletti Guadenti 
tPLI), il quale ha oggi incoscia-
mente difeso — nel suo violento 
attacco contro Bontempelli — trin
cee dove sj annidano tutti coloro 
che sono rimasti fascisti anche og
gi. Per questo — di fronte al ri
sorgere ben preciso e attuale del 
fascismo politico e attivo in Ita
lia. il pronunciamento finale della 
maggioranza del Senato contro la 
convalida di Bontempelli ha sorpre
so parecchi senatori, i quali non 
editavano a definire questo aito co
me « un servizio reso allo spirito 
di vendetta dei fascisti contro la 
democrazia, piuttosto che un ser
vizio reso al'a stessa democrazia». 
Alla votazione si è giunti dopo una 
nutrita =er:e di interventi prò e 
contro il senatore Bontempelli. Tra 
gli interventi favorevoli hanno fat
to spicco quelli dei sen. Proli, Vito 
Reali, e Terracini. Si è votato a 
««rutin.o segreto e i voti contrari 
hanro superato di poco quelli fa-

Il dito nell'occhio 
Trentuno 

Il Comitato provinciale della D.C. 
di Benevento ha vivacemente prote
stato per la mancala nomina a Mi
nistro del «io candidato, senatore 
Bosco Lucarelli, n C.P. della D.C. 
di Benevento ha dichiarato che qual
siasi soluzione ministeriale in cui 
non aia compreso U sen. Bosco 
Lucarelli non soddisfa i d. e. del 
Sannio. 

Ce Quindi sj>eran-a che De Ga
speri costruisca un « Sottosrareta' 
rìato del Sannto », da affidare al 
xenn'otr Bosco Liimrr"t HQ fatto 
trenta Può fare treni'ino. 

Prove 
Menir* Lombardi aita Camera ac

cusava De Gasperi di preparare nuo
vi « piani K » da attribuir» all'Oppo-

sizione. De Gasperi ha esclamato: 
« Porterò le prove! » 

Poche O T dojio le agenzie di 
stampa cominciarono a parlare di 
< documenti teoreti del Cominform ». 

Le « prore » sono in cottura. 
I n toccab i l i * 

• ''«Hlro Htto non et tocca». Da 
un tìtolo del Giornale d'Italia 

« Chi tocca IH Milizia avrà piom
bo i Da un teerhio motto fascista, 

Dov'è la Milizia? 
I l fesso del g io rno ~ 

€ Se vi f«>>y-*' PCT esempio, una 
bon>ba ali o s s e r o , più potente del
la H-l omb, lo !a farci costruire ». -
Me Clou, alto Commissario america
no per la Germania, 

ASMODEO 

yorevoli: 112 contro 101. Il succes
sore di Massimo Bontempelli. al 
posto di senatore sarà — com'è 
noto — il compagno Felice Platone. 

Iniziative per lo sviluppo 
delle cooperative agricole 

Delegati della Confederterra Na
zionale, Lega Nazionale delle Coope-
perative e Alleanza Italiana Coope
rative Agricole si sono riuniti per 
esaminare la situazione e le prospet
tive dt sviluppo della cooperazione 
agricola nel Mpzzr giorno e nella 
Isole. 

Costatato come 11 governo, Igno
rando la Costituzlonet guardi con 
disinteresse alla coopcrazione agri
cola e nessun provvedimento attui 
per favorirne Io sviluppo, I conve
nuti hanno deciso di impegnare le 
rispettive organlzzaz onl ad un con
creto Intervento che rafforzi gli ap
parati delle Federazioni provinciali 
delle cooperative, che agisce in mo
do da estendere alle cooperative gli 
aiuti g à predisposti per le aziende 
agricole, che realizzi un preciso in
dirizzo tecnico nella conduzione, e 
che favorisca l'Introduzione e l'uso 
di mezzi strumentali e di macchine. 

IL VATICANO 
E U SUPERBOMBA 

LV Osseruntore Romano * ha 
pubblicato ieri sera un corsivo in 
cui afferma che il fatto che * uno 
dei popoli più votati alla pace, 
più interessato alla pace -, af
fronta /'impresa della costruzio
ne c'c'Ja bomba a idrogeno, 
w vuol dire che la « guerra fred
da M non ha più fiducia di sten
dersi v.. Quando si è a questo 
punto, continua il Quotidiano di 
oltretevere «• che cosa ai deve 
pensare viai della diplomazia e 
della politica?- e risponde che 
* siamo nel caos del disumavo -. 

7'roppo «emplice e sbrigativa 
risposta dinanzi a una decisione 
criminale come quella annunciata 
da Truman, una risposta che cer
tamente -ion e proporzionata alla 
entità del gesto presidenziale. An-
'ittitto ò da rilevare la forma 
equi foca adottata dall'- Osserva
tore Romano » quando afferma 
che la decisione »arebbe stata 
presa » da imo dei popoli più vo
tato alla pace, più intcrci>afo al
la pace -, laddove il gesto non è 
certamente del popolo americano, 
ma di un iioino, di Truman. 

E allora se è individuato il pe
ricolo, se e indicata la diplomazia 
e la politica die «frana irresi
stibilmente verso la guerra guer
reggiata ", non si può fare fon>c 
qualche cosa di più che lami'ii-
lursi di essere nel caos dei disu
mano? In concreto, invece dt ri
manersi nel limbo delle lamen
tele, perche l'~ Osservatore Rema
no-. molto più chiaramente non 
ci dice se esso condanna il crimi
nale un numi io del Presidente de
gli Stati Uniti, se esso è d'accor
do per una mobilitazione generale 
della uolontà dei popoli affìncìic 
venga' fermata la mano di quei 
pazzi che pensano di trascinare il 
mondo m min spietata guerra? V 
Comitato mondiale dei partigiani 
della pace ha invitato i Parla
menti di tutti i paesi, le organiz
zazioni democratiche al di là di 
ogni questione ideologica e di 
ogni particolare politica estera, a 
sottoscrivere gli impegni di pace, 
a fare presente ai governanti di 
tutto il mondo la vera volontà a 
il vero interesse dei popoli. Se 
l'~ Osservatore Romano » teme 
davvero il caos disumano, se es
so davvero vuole contribuire a 
* distendere - la guerra fredda, 
ecco che esso ha oggi, con l'an
nuncio di Truman, l'occasione per 
dimostrarlo. 

A meno che esso non consideri 
che la decisione dt Tramare sia 
un contributo alla pace: « Se dav
vero gli armamenti apocalittici 
avessero quest'esito — scrive 
l'« Osservatore Romano o — cioè 
più che ev'tar la guerra evitas
sero la convinzione che la forza 
basti a difendere la pace, mentre 
la forza è giunta a non saper evi
tare l'annientamento della vta, 
anzi ad organizzarlo, una volta 
ancora dall'errore più fatale ver
rebbe la più avventurata salute n. 
Afa questo e l'argomento tipico 
rii quella propaganda americana 
la quale pensa che il metodo mi
gliore per conservare la pace sia 
quello di costruire la bomba a 
idrogeno. 

Quale sintomatica coincidenza 
tra la posizione di certa stampa 
americana e le conclusioni alle 
quali approda dopo lamentoso pe-
regrinaggio l'« Osservatore Ro
mano/ ». 

g. d. r. 

"Hanno voluto colpire 
lo cu l tura i ta l iana, , 

Dichiarazioni del compagno Sereni 
sui voto clericale corion Bontempelli 

All'uscita dall'aula del Senato, ab
biamo chiesto al compagno Sereni 
di darci il suo giudizio sull'esito del
la votazione per la contestata ele
zione del senatore Bontempelli. 

— L'andamento del dibattito e il 
suo esito — ci ha detto il compagno 
Sereni — mi hanno ricordato punto 
per punto un episodio che si verifi
cò l'altro anno nella discussione sul 
bilancio degli Interni. Qualcuno del
l'opposizione aveva segnalato un er
rore materiale di somme, in un ar
ticolo del bilancio ste^o La mag
gioranza clericale non volle tener 
conto neanche di questa segnalazio
ne; e il Parlamento cosi, a maggio
ranza. deci<^ che due e due non fan
no quattro, ma tre. 

Dal punto di vista della procedu
ra parlamentare e dell'applicazione 
della legge, le c c « si sono svolte 
proprio allo stesso modo. 

Ma non è neanche questo l'aspetto 
più grave della questione forse — 
ha continuato il compagno sereni 
—. Prendiamo un po' Canaletti Gau
denti, il relatore democristiano che 
ha parlato contro Bontempelli. Non 
ho nulla contro dt lui; è anzi uno 
del non molti senatori democristiani 
con l quali scambio sovente qualche 
parola: un uomo di scienza, valo
roso nella sua spedalità. Non credo 
che — a differenza di molti altri di
rigenti politici democristiani, come 
Pella e altri, sia stato nemmeno mal 
fascista. Eppure guarda un po': men
tre ascoltavo la sua filippica contro 
Bontempelli, avevo sotto gli occhi 
un suo volume di economia generale 
e corporativa, pubblicato sotto 11 fa
scismo, brani intieri della Carta del 
Lavoro fascista, da lui Illustrata come 
li non plus ultra, come l'ultima pa
rola della scienza e dell'arte econo
mica. Né più ne meno, nel suo cam
po, di ciò che egli Incriminava a 
Bontempelli. 

— E allora — abbiamo chiesto al 
compagno Sereni — come apieqhi 
questo af*rnni'i rnto contro un illu
stre rnppTC'i'ntnntc della cultura ito 
liana? 

— Hai detto la parola: cultura 
italiana. .Vedi, non siamo certo noi 

comunisti che abbiamo bisogno di 
Catoni democristiani. Quelli d i e so
no andati In galera per lottare con
tro 11 fascismo — e ce n'erano molli. 
nell'aula — abbiamo votato per Bon
tempelli. e Canaletti stesso ha do
vuto ammettere, nel suo dl^cor^o. 
che di lezioni di antifascismo noi 
possiamo darne a tutti 1 senatori de
mocristiani (In galera, sotto li fasci
smo. non ne abbiamo cono*ciuto ne:*-
suno, del loro). Quel che dava noia, 
alla maggioranza clericale, era pro
prio Il fatto che uno del più eminen
ti uomini di lettere del nostro Pae
se a-.cr-.tlo rotto col fascismo, che per 
questo lo perseguitò, si fos*e orien
tato deci'-amerte verso la democra
zia e il •v>cialKmu. Questo, nel loro 
'•ettarlvno. non potevano perdonar
glielo. Se fô "-e stato un gerarca fa
scista. restato fascista e corporatlvl-
•ta nell'animo e negli atti, lo avreb
bero accolto a braccia aperte, come 
hanno f^tto con tanti. Ma un uomo 
di cultura, che dopo aver rotto dav
vero còl fa-sclsmo, a costo di n^chl 
e di persecuzioni, va con I comunisti. 
sì mette dalia parte del popolo? 

Bontempelli non ha mal chiesto 
nulla al Partito Comunista; d ha so
lo offerto il suo Ingegno brillante, 
una devozione disinteressata alla cau
sa del popolo Eleggendolo al Sena
to, I lavoratori toscani hanno volu
to onorare in lui la tradizione cul
turale Italiana; sapevano ette era 
stato accademico; hanno voluto di
mostrare e hanno dimostrato che 1 
lavoratori sar.no fare propri tutti 
1 valori Italiani, rinnovandoli nel 
crogiuolo delle ardenti lotte demo
cratiche del nostro tempo. 

Votando contro Bontempelli. la 
maggioranza clericale non ha offeso 
Bontempelli, non ha offeso — e co
me avrebbe potuto? — I comunisti: 
ha offeso bensì la cultura italiana, 
che. liberatasi dal servaggio fascista, 
non vuole adattarsi al servaggio cle
ricale; ha offeso lo «forzo dei lavora-
•orl Italiani per assicurare la oontl-
"intA delia cultura nuova, che ger
moglia nel nostro Paese, coi miglio
ri valori della nostra cultura tradV 
rionale. 

l 
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Venerai 3 TeBUralo 1950 

Oltre al « controllore » 
Jacobs avremo anche Cronaca di Roma Il «tecnico» militare 

Schwarzkopf (Testa nera)! 

GLI EROICI OPERAI DELL'O. M. L. 

Sono usciti caniendo 
lo bandiere in lesta 

La commovente cerimonia alla presenza di 
Hovedci •? Brandelli! - Il testo dell'accordo 

Ieri mattina la segreteria delia 
Cd.L.. si è recala allo stabilimento 
OMI, dove è stato Illustrato ai lavo
ratori. che per 70 giorni hanno lot
tato nello stabilimento, raccordo 
raggiunto nelle prime ore della mat
tinata, dopo lunghe trattative prc-s'-
l'Unione degli Industriali. 

Uopo 11 pasto consumato neli Intei 
no dello stabilimento Insieme ai se
cretar] della C d L., u senatore Rove-
da, segretario nazionale della FIOM. 
ha parlato ai lavoratori estuando 11 
loro spirito combattivo che pone la 
categoria dei metalmeccanici toman 
all'avanguardia delle lotte contto Ir 
smobilitazione e | licenziamenti. 

In una atmosfera di commosso en
tusiasmo, il segretario Cianca, dopo 
brevi parole, ha proceduto alla distri
buzione delle tessere sindacali « ad 
honorem » offerte al lavoratori che 
hanno lottato nello stabilimento da 
parte del metallurgici di tutte le offi 
cine romane 

1 lavoratori dell'OMI, con alla testa 
le bandiere e 1 dirigenti sindacali 
e democratici, sono quindi usciti dal
la fabbrica Incolonnati e dopo aver 
percorso la via Ostiense sono stati 
festeggiati presso la locale Consulta 
popolare. 

La soluzione della vertenza è stata 
In serata presa in esame dal Consi
glio Generale delle Leghe e dei S n -
dacatl. 

Ecco ora 11 testo dell'accordo rag
giunto nelle prime ore di Ieri mattina: 

« La Soc OMI procederà all'allegge
rimento del proprio personale di 176 
unità (18 impiegati • 158 operai). 

Entro le ore 12 del 6 febbraio 1950 
i lavoratori della OMI che intendes
sero dimettersi presenteranno diret
tamente alla OMI 6tessa la relativa 
domanda. 

Le parti s i incontreranno nuova
mente martedì 7 febbraio per esami
nare la situazione derivante dalle pre
sentate dimissioni. 

Entro quindici giorni a partire dalla 
- firma del presente accordo la Società 

provvedere alla graduale immissione 
al lavoro del personale mantenuto In 
servizio. 

Entro lo stesso termine al 176 lavo
ratori la Società corrisponderà la som. 
ma complessiva dì lire 17.600.000 oltre 
le competenti Indennità spettanti s in
golarmente a termini contrattuali alla 
data del 27-12-1049. 

Saranno Invece corrisposte entro 
giovedì 9 febbraio la retribuzione re
lativa alle giornate di lavoro effettua
te dalle maestranze nel mese di dicem
bre 1949 e la gratifica natalizia rela
tiva all'anno stesso. 

All'atto dell'uscita delle maestranze 
la Direzione insieme con la Commis
sione Interna effettuerà una ricogni
zione dello stabilimento per i neces
sari rilievi ed accertamenti. 

AI lavoratori che lasceranno l'azien
da sarà Inoltre corrisposta la cifra di 
lire duemilaclnquecento per le donne 
e lire tremllaclnquecento per gli uo
mini. 

Note a verbale: a) L'Azienda potrà 
concedere al lavoratori mantenuti in 
servizio, che siano capi famiglia o che 

*— anche s e non capi famiglia — siano 
particolarmente bisognosi, un prestl'o 
fino ad un massimo di dieci giornate 

• dì retribuzione; prestito che sarà re
stituito In sei rate mensili o mediante 
recupero dì ore lavorative; 

b) Le parti si Impegnano ad espli
care una comune pressante azione 
presso II Ministero del Lavoro per 

l'attuazione sollecita di corsi di ri
qualificazione già stabiliti dal Mini
s ter i stesso; 

o In relazione all'accordo 1 rappre
sentanti della FILLM 6l riservano di 
designare un proprio Infaticato che 
Jovrà partecipare alla ricognizione ». 

Quest'ultimo comma ha Incontra'o 
i onoovt. 'o'it' della Cd L 

Elezioni di Commissioni Interne 
al cantiere Costami e CLEDCA 
Al cantiere Co&tatui i l MJHO »\o!te le 

e'ez'.onl par la nomina de la Commissio
ne Interna. La lista di Unità Sindacale 
ha riportato una •>lgnitìc»ti\a vittoria 
ottenendo U 85"» del \ot l 

Anche allo stabilimento chimico OLEDCA 
!e maestranze hanno proceduto alla ele
zione della Commissione interna. La li
sta di Unità Sindaca'? ha ottenuto 4 
poni , mentre que la del Liberi Sindacati 
uno 

w*& 

Ecco come appariva l'interno del pullman dopo il voìo spaven
toso: poltrone sconnesse, macchie di sangue, soffitto sfondato 
nella vettura girata di novanta gradi. Il fotografo si è dovuto 
calare in fondo al burrone ed è penetrato a fatica nella corriera 

attraverso gli squarci 

ALLE ORE 19 A VILLA MARGHERITA 

IngridBé^màn madre 
da ieri del piccolo Roberto 
In anticipo di 21 giorni • l i marito apprendendo 
la notizia a Hollywood si è asciugata ia fronte 

L'attrice Ingrid Bergman ha dato 
Ieri sera alla luce , nella Clinica Vii* 
la Margherita in Via di Villa Mas
simo, un neonato di eesso maschile, 
al quale è stato imposto il nome di 
Roberto. Il bimbo è nato esattamente 
alle ore 19 La notizia è stata data 
alla stampa da un intimo amico del
l'attrice e del regista Ro&sellinl. 

L'attrice è stata assistita dai pro
fessori Guidetti e Sannicandro. Il 
parto è stato prematuro di circa tre 
settimane. Tuttavia, almeno secondo 
'e prime notizie, sia la rnadxa che 
.1 bimbo godono ottima salute. Il 
rcg.sta Rossellinl ha passato tutto il 
pomeriggio e la sera accanto alla 
Bergman. 

La Questura ha Inviato davanti alla 
clinica un piccolo distaccamento del
ia Celere. Tutti i fotoreporters delie 
agenzie romane e americane hanno 
passato la notte all'addiaccio, in at
tesa di essere ricevuti. Per q'.iesta 
mattina era previsto un tentativo di 
t irruzione • da parte del rappresen
tanti della stampa. 

Poche ore dopo la nascita del pic
colo Roberto, a Hollywood un gior

nalista americano s'è recato pi esso 
11 dott. Peter Llndstrom, marito di 
Ingrid Bergman. E' -stato il giorna
lista a dare al dott. Llndstrom la 
notizia che la moglie aveva dato al
ia luce un bambino. Il medico sve
dese era nel suo ospedale, occupato 
con alcuni ammalati . Sembra anz-
che egli si preparasse a fare una 
d'.fllcile operazione. Sul lieto evento 
Ul Ruma non ha voluto fare alcun 
commento. Egli si è l imitato ad 
arringarsi la fronte. 

Com'è noto, 1 coniugi Lindstrom-
I Bergman sono in attesa del d.vorzio 
iche dovrebbe essere pronunctuto nei 
prossimi giorni da un tribunale mes
sicano. 

Alcuni giornalisti americani har.no 
avvicinato anche l'avvocato di In-
g i ld Bergmcn, Greg Baut^cr, il quale 
pa'ò ha dichiarato di non aver « al
cun commento » da fare intorno alla 
nascita del figlio dell'attrice. 

Alcuni espoc.m'l della società aine-
matograflca « R.K.O » harno dlohla-

DALL'AMICA LUIGINA VACCA 

• » Una copio de " .'tinnii 
Vendola per 1000 lire 
Prosegue intensa, nelle sezioni roma

ne ia preparazione del.a terza Riornata 
delia campagna di diffusione! vl\ issimi 
.'attesa fra I « eruppi » che ospitfr-v.iiu 
domenica 1 compagni del Comitato Fe
derale e quelli della Cellula dell'i Unità 1. 

Seguitano a pervenirci, Intanto, 1 ri
sultati della giornata di domenica scor
sa. La compagna Luigina Vacca, del 
e gruppo » Colonna è riuscita a vendi re 
da to'a 50 copie del nostro giornale, 
vendendone alcune a tre Carabinieri e a 
due agenti dela Celere; un distinto f i -
gnore ha acquistato d&Ha compagna una 
copia per mille lire! La sfida tra Ponte 
Mammolo e le sezioni del'a via Tiburtlna 
è terminata con la netta vittoria di 
Ponte Mammolo che e riuscito a vendere 
200 copie, raggiungendo 11 200""o rlspptto 
al minimo fissato. 

Domenica anche il « Oruppo Motocicli
s t i » si darà da fare: è previsto infatti 11 
suo arrivo a Velletri; questa volta assie
me all'autocine dell'Assoc'azione prende
ranno 1! via le motociclette. R'cordiamo 
a tutti 1 compagni che 1* Iscrizioni al 
e Gruppo Motociclisti » sì accettano pres
so 11 nostro ufficio Propaganda dalle ore 
10 aMe 13 e dalle ore 16 al'e 20. 

Sette anni per il tentato 
omicidio di Carolina 

Un Innamorato respinto, ta'e Michele 
Arquafredda che si vendicò della donna 
amata. Carolina Gianni, sparandole ad
dosso a bruciapelo un colpo di arma da 
fuoco e ferendo'» gravemente, è stato 
giudicato ieri dinanzi alla II sezione 
della Corte d'Assisa. Il fatto avvenne 11 
28 luglio '48. 

L'Aoquafredda, difeso dag'l avvocati 
Rea'e e Schirò, è stato condannato a 3 
anni e 9 mesi di reclusione, con 3 anni 
di ricovero In manicomio dopo aver 
scontato la pena. 

MAL6R1D0 L'OSTRDZIOmSMO GOVERNftTIVO 

Oltre 21 mila lavoratori 
assistiti in un anno doll'lnco 

Risolti migliaia dì casi per assicurazioni, infortu
ni. malattie, emigrazione - L'assistenza ai bimbi 

SULLA SALARIA PRhSSO LA (.4S4 DEL «MOS'ltW» DI ISEROLA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TENERO!' 

I comp. U T . I l i cotamtrdt ali» 20.S0 In 
FWemione. 

I camp, dtt CDS • Ttlro - , romlt. di celloli 
e camp, «eli» c«na. interna »1I« 19 la Fed. 

SABATO 
Attilli psbbliti: coratt. di celiali, eoap. delle 

0.1. e dei CDS tomo dUpari « Bolle, allo tì 
IQ Federatione. 

II comitato i l coordinamento d«l folloralico 
dello Stato alle 15.SO la Fed. 

DOMENICA 
Corspagni tramortitoti • tpedlxloaltrt alle 

ore 10 i i Fcderiihne. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VESFAM' 

I rtipooi. iporl. dei giorni e delle rigane 
alle 18 la Federaitoae. 

Lt Stillai che non hanno ancora ritirato 
• Pattuglia • • • Glorenta Cwauolita • man
dino la giornata uà comp. la Fed. 

I iterttiri delle tegnenti SMIOUÌ jvtMlno In 
giornata in Fed: rvtouUiao, Ital'i. Murai. Fa-
nolì, Salirlo, Tuscohne. 

RIUNIONI SINDACALI 
Wijral id I Cariai • LinotipUtl • composi» 

'm a mano so-i confocali in aMemblea ' per 
'ifimci'ca 5 V ^ i i o alle oro 10 -a Fe<Jerar!one 
(Piatta Sennino). 

Oggi or» 17,30 r»r<s«o la seJe UDÌ — Via 
Nern-erne f> — njmrvne «traorJmria di membri 
di Cernia. Int., attmsti 6ied. e collettori edili 
Ji tutti 1 cantieri dello i c e Svanitilo. Italia. 

Oggi ili» or* 18 si terrà presta l i Ci-
Ktra del Larerò (Ufficio Orjatmaiione) una 
riunione di tutti le latoratricl membri di 
Comitati direttivi lineatali t attillata di 
categoria. 

L'o.d.g. della riunioni a 11 icguinta: 1) 
mobtlitatione delle lavoratrici nel quadre 
dilla sitoatiom sindacate; 2) campagna di 
tesseramento 1S50 egara di imnlarionel; 3) 
varie. 

Per la pace o per la guèrra ? 

Un pullman si frani*», in un burrone 
dopo un pnuroto \allo ili ilici i melri 

Un albero ha impedito che i passeggeri rimanessero tutti sfracellati 
La rottura di un asse ha provocato il disastro - I nomi dei 27 feriti 

L'attività assistenziale dell'INCA 
provinciale, malgrado le difficoltà i n 
contrate. sia per l'inadeguatezza del 
mezzi a depos iz ione , sia per l'ostru-
t ionlsmo delle autorità governative. 
si è notevolmente eateea in questi 
ultimi tempi moltiplicando le Ini
ziative. assistendo sempre più larghi 
itratl di lavoratori, e Istituendo nuo
ve opere sociali. 

Il consuntivo, infatti, di tutta l'at
tività di una Intera annata risulta più 
cJie confortante se si pensa che il 
potenziamento dell'INCA provinciale 
è stato realizzato mentre la classe 
lavoratrice veniva sottoposte ad una 
offensiva tenace da parte de'.la clas
se padronale e tutti 1 tentativi sono 
stati provati dalle autorità governa
tive per l imitare le attivi*^ dell'isti
tuto ritardando, ne i migliore del casi. 
0 non effettuando, erogazioni di fon
di atti a sostenere una larga attività 
assistenziale. 

V n t r e le ACM. TONAHMO, orga
nizzazioni assistenziali r*lidamente 
sostenute dal governo e al servizio 
della conflndustria, esercitano sul la
voratori una vera e propria cornerà 
vendita delle coscienze. VINCA < * 
dimostrato l'unico e valido strumento 
di difesa del diritti dei lavoratori. 
Sempre presente alle principali r iu 
nioni del sindacati di categoria, r i 
chiesta cont inuamente di pareri da 
parte dei dirigenti sindacali , pren
dendo posizione combattiva presso l e 
commiss ioni aventi funzfort» previ
denziale o assistenziale. l'TNCA di Ro
m a ai * Imposta alla stima di tutti 
1 lavoratori per la sna lin^a di one
stà e di dirittura. 

Oltre l'attivit* di assistenza all'm-
fflnzla, atta creazione di mense, dopo 
acuoia, asili , ricreatori, colonie diurne 
e permanenti tn Roma e provincia. 
ove comty.evsivamenfe sono stati a d 
ertiti 3.150 figli dei lavoratori, larro 
rdlTippo ha avuto il lavoro dell'uffi
cio medico lesale , i l quale ha assi
stito ben 9.KH lavoratori r i a v e n d o 
pratiche riguardanti le jrssicurazlon' 
sociali obbligatorie, quelle contro eli 
Infortuni e contro le malattie Veml-
graTlone, l'assistenza ©ostb^TMea. le 
flemme* all'I^oettorafo del lavoro, ecc. 
•lOtitti iteieii ieieoottieeeii i iMtieiietti it 

Osservatorio 
Itrt maffina il Tempo h* * tcnptrtn » 

*fc* le promew rolla ifollnmmlo delie 
tcnoU f»ftt dalla Giantm non $cnn afa-

. z> TTiMnimnle, ed ha nprr**o Inttm U 
tua meranifilim perchè « non nV ifafo 
flnoTM alcun contifltert che ahbUi nwo-
pamenfe poti*, in tal >mu>, Im dhntt-
$ittne dei rvo»r»iTia ». 

Evidentemente ti « Tempo » non e nn 
giornale informalo, checché ne dica la 
iva pnhhliciti. Se Ut fotte ti tarehbe 
risparmiato un* brutta fltnra. perchè 
il 21 fennaio e ttata presentata dal con-
titl'.ert tapiecirelì*. Untano. Slttl. 7e-
renthl un» mnttone vrtenie — Pub
blicata nTTordine del giorno tnppteilpo 
12 — in rat t'inplta la Ctnnta * rife
rire tnlTartone srWfa in tetatto «ITfm-
petno prrvt dal Con,tÌlllo ti IT ottobre 
tenrto. \on i cnntttlleri, — almeno 
quelli del Blocco. - hanno dunque il-

• mentlcato Timpetno prtto, ma — come 
al salito — Za Giunta. 

Indicativi sono 1 dati ohe riguarda
no i l numero dei casi di assistenza in 
rapporto alle differenti branche di 
assistenza: 2.733 sono stati 1 casi di 
assistenza per le Assicurazioni so
ciali; 1.101 quelli contro gli infortuni: 
227 i casi contro le malattie; 1.134 per 
l'emigrazione; 236 per l'assistenza 
postbellica e 651 per d e n u n c e al
l'Ispettorato a llavoro 

Funicolare contributo * stato re
cato nell'attività assistenziale dal ser
vizio medico che ha garantito assi
stenza sanitaria a 3338 lavoratori men
tre 6328 sono stati i lavoratori assi
stiti in forma di assistenza generica 
(distribuzione di pacchi, buoni ac
quisto. ricreazione e cultura). In com
plesso si può. quindi, considerare che 
il numero dr-g'.I assistiti è stato nel 
19*9 di H.111 unità, sopratutto se si 
tiene conto che su un tale numero 
dì casi, ben 19.«fil sono stati definiti 
oositlvamente. Niente megl io di que
sti dati ci indicano 11 largo consenso 
che l'attività del'.INCA incontra fra 
1 lavoratori. 

L'autocorriera partita alle 7,20 di 
Ieri mattina da Roma, diretta ad 
Ascoli Piceno, ha efondato 11 para
petto del Ponte Ponzio, suUa via Sa
larlo, nel territorio di Nerola, ed è 
precipitata nel fondn di un torrente, 
con il suo urlante carico umano, do
po un salto di circa 10 metri. 

Enorme è l'impressione destata in 
tutta la popolazione delta Sabina dal
la notizia del pauroso disastro, 11 ter
zo che accade nella provincia di 
Rieti nel giro di pochi mesi. Parti
colarmente grave e il numero dei 
feriti: ventisette, su una quarantina 
di passeggeri. Nessuno, per fortuna, 
ha riportato lesioni mortali, m a una 
ventina di essi rimarranno a lungo 
In ospedale e molti forse resteranno 
minorati o deturpati per tutta la 
vita. 

L'incidente si è verificato verso le 
8,20. L'autocorriera, un grande pull
man Fiat 66. targato Ascoli Piceno 
8002, appartenente alla Società Pani-
chi e Camelli, è giunta verso le 8,10 
in prossimità della casa diroccata che 
appartenne al famoso « mostro » di 
Nerola. Ernesto Picohlonl. L'autista, 
come pare sia ormai in uso sulle 
autolinee che attraversano la Sabina, 
rallentava per permettere che i viag
giatori soddisfacessero la loro curio
sità osservando attentamente l'abita
zione del « mostro », 1 cui muri sono 
ormai ricoperti di minacciose Iscri
zioni e di formule di scongiuro. 

Poi i l Pul lman riprendeva la corsa, 
mentre tra 1 tiasseceeri si accendeva
no vivaci discussioni 

Percorsi poco più di 150 metri, l'au
tocorriera Imboccava il Ponte Pon
zio. una costruzione che risale al 1857, 
come afferma una lapide appostavi 
dal governo pontificio. D'un tratto, si 
udiva un sinistro scricchiolio, che 
vinceva per un attimo il rombo del 
motore. Alcuni passeggeri, che ai 
trovavano vicini all'autista, lo vede
vano Impallidire come un morto, 
mentre i l grosso sterzo cominciava a 
vibrargli tra le mani, come impaz
zito. L'asse delle ruote anteriori del 
pullman si era apezzato. La corriera 
non era ormai che un bolide lanciato 
a folle velocità, senza che nessuno 
potesse più fermarne o regolarne la 
corsa. 

Con un fragore di ferraglie seon 
quassate, il grosso automezzo cozzava 
contro 11 parapetto df»l ponte, man 
dandolo In frantumi per una lunghez
za di circa sei metri, e precipitava 
nel vuoto. Fortunatamente un albero. 
davvero provvidenziale, conteneva in 
oarte la violenza del salto, « m o r e n 
done efficacemente gli effetti SI de
ve probabilmente a questa felice cir
costanza se non si sono dovuti la
mentare morti. 

Vano sarebbe tentar di descrivere 
!e scene di terrore che si sono veri -
Hcafe nell'interno dell'autopullman 
Ogni passeggero ha certamente visto 
'n faccia la morte. Moltissimi sono 
svenuti e ancor privi di sena* sono 
stati raccolti tra i rottami da nume-
TXKI contadini accorsi subito sul po

sto e dal viaggiatori di un'altra auto 
corriera, giunta poco dopo sul luogo 
del sinistro. 

A bordo del pullman soccorritore e 
di altri automezzi, tutti 1 feriti veni
vano trasportati a Rieti, e ricoverati 
:n quell'ospedale, tranne uno. Antonio 
Coteliese, di 34 anni, abitante a Roma, 
.n via della Mercede 53, il quale si è 
fatto trasportare e medicare al Poli
clinico. Il Coteliese ha raccontato di 
aver aperto lo sportello posteriore 
dell'autocorriera e di essers. gettato 
nel vuoto, cadendo su un cespuglio 
e riportando solo lievi lesioni. 

Una bambina, Antonietta Paradisi. 
di sei mesi , è rimasta Incolume tra 
le braccia della madre Bruna paciot-
ti. Un altro bambino ha riportato so'o 
lievi contusioni. Poche ore dopo l'In 
cidente. sono giunti a Ponte Ponzio 
i proprietari ed alcuni tecnici della 
società proprietaria del pullman. 
Essi hanno dichiarato che l'automez
zo era di recentissima costruzione, 
acquistato due anni e mezzo fa, a'. 
prezzo di nove milioni. 

L'Autorità Glud'zlarta. coadiuvata 
da funzionari di Polizia, ha iniziato 
'e indagini. L'autista Tito Polenzf ha 
dichiarato ohe dal momento della 
partenza ano al ponte, l'autocorriera 
sembrava in perfetta efficienza. 

Ed ecco i nomi del feriti ricove
rati all'ospedale di Rieti: Domenico 
e Angelo Vespa, abitanti a Val Me-
lalna II: Domenico Orsini, abitante 

In \'ia Monte delle Capre; Tobia Pa
radisi e Bruna Paciottl In Paradisi, 
abitanti In via della Marranella; Ade
le Di Domenico, abitante In via Ti
berina 118; Raniero Falciani. abitante 
in via S. Giovanni in Laterano » ; 
ed inoltre le seguenti persone abi
tanti tutte ad Ascoli o nel pressi 
della città: Lucia Agostino. Giuseppa 
Fontana, Elisa Alesai, Antonio Glala, 
Renato Costantini. Aido Zambettl, 
Tito Palmizi , Guido Ancona, Ercole 
Valentlnl, Romeo Perini, Adelina 
Tancreti, Colombo Paraocchi. Bene
detto Daquanna, Giovanni Di Persi, 
Angelina Conti. Elda De Portazza e 
Guido Lucani. 

Sette passeggeri confusi 
nel deragliamento dfun tram 

Alle 14.50 di ieri, in ria Appia Nuora, 
davanti al cinema Appio, una vettura 
della Stefer è incita dai binari, per eau
se non anfora precisate. 

Sette passeggeri «ono rimasti legger
mente contusi e fono stati medicati a 
S. Giovanni. Eccone i nomi: Michele Jan-
nueci, Ferdinando Pertinati. Allea Resca. 
Giacomina Tedeschi, Adrinna Lngli, Fran
co Riziieri e Gabriella Seccia. 

Si ritiene che il deragliamento aia etato 
provocato da un sa<so incastrato in una 
rotaia. Una inchiesta comnnerue è in 
cor«o da parte dell 'Antonia Giudiziaria 

TUTTI UNITI CONTRO IL GOVERNO DELLA GUERRA! 

Assemblee preparatorie 
dei Comitati della Pace 

Emilio Sereni domenica al Teatro delle Arti 

SI aTTertono tutte l e Segoni de* 
Partito che qualsiasi richiesta di 
oratori d e v e Inderogabilmente es
sere fatta con tra anticipo d i t 
giorni alia commissione stampa e 
propaganda della Federa tone . 

Come abbiamo già annunciato, do* 
menica prossima alle 10,30, al Teatro 
delle Arti, si terrà l'assemblea del 
Comitato provinciale della Pace e 
del Comitati per la Pace di r ione 
e di azienda. Alla manifestazione in
terverranno il compagno Emilio S e 
reni e. contrariamente a quanto pub
blicato ieri, il compagno socialista 
prof. Tullio Vecchietti . 

La preparazione dell'assemblea pro
segue intensa in tutta la città: • 
P. Mammolo. S. Basilio. Centocelle e 
Garbatella. 1 Comitati per la Pace 
si sono costituiti ed hanno i m m e 
diatamente iniziata la loro attività 
per mobil itare tutte la popolazione 
a sostegno dei 5 Impegni di p e c e 
proposti dal Comitato Mondiale. 

A Pietralata 6 riunioni di caseg
giato sono servite a stringere ancor 
più i legami fra D Comitato e gli 
abitanti della zona e. particolarmen
te. con I commercianti che numero
si avevano partecipato all'assemblea 
pooolare di domenica scorsa. 

Gli operai del cantiere della nuova 
stazione Termini in una assemblea, 
cui partecipavano tutte l e maestran

ze, hanno approvato al l 'unanimità 1 
5 impegni ed hanno eletto tre dele
gazioni che s i recheranno dal S in 
daco e dai Consiglieri Comunali per 
chiedere di sostenere In Consiglio 1 
5 punti. Questi sono stati accettati 
dagli iscritti alla FIL. tra cui 1 m e m 
bri della Commissione Interna. 

Oggi s i terranno assemblee di Co
mitati della Pace aU'UESISA con lo 
ntervento della senatrice Adele Bei , 

al Flaminio alle ore 17, a Parloll 
alle 17. a Monte Mario e a Torte 
Bravetta alle 20. 

Teatri - Cinema - Radio 
Uno spettacolo da vedere 

è * Profonde tono U radici > Il dramma 
di Goto e D'Utteaa tul rattirmo amari-
cann che ti replica con auccnso da 3 
ttttlmane al Teatro Pirandello (F. Acqua-
sparta - Ponte Vmberlo}. Stasera ore 21. 
Pmro !.. 20O. 

TEATRI 
AITI: «•# 21: eocis. ***\t*. Paal. Pareli!: 

• la Pre«i<ea,.'*«« • — ELISIO: are zi : co»-
r*rsia 0» Filipyo: • La jra*!e a»<j:* • — 
flÒCOlO TEATI0 (V. Tifoni): cr» 21: • la-
rito al fastello — PALAZZO SIITI*A: «re 21: 
cuna». Tot*: « Baia eae ti eaagì» » — PQA5-
DtUO: era 21: eoap Mu-Sfrne: • Professe 
aon.9 la rigiri ». — QBATTH0 FOsTAIE: ore 
17 « 21: mm .̂ M. Marrani: • la oocae to-

JaiM > — QOTiniO: or» 21 : aerata ia aeere 
i R. lajfer:: • L'umsr.ai© «fella atterrala i\ 

Oliet • — KATHI: ere 21: « Sapolew* «aie» • 
— SAITA CECILIA: eeeorto iti TaietetSo atra-
anta!* Italli» alle 17.30 — MUE: ere 21: 
entap. Beseui-Marck'o: • trw't-ira «>1 preta-
gvt:*:» • 

VARIETÀ' 
ALIAXISA: Izcaateain» dei airi it\ imi e 

enaa. Talari — ALTHH: àa«r» serto aera 
e ri». — 1 tlUTSI: Se eoa ei Vasiae sei «tane 
• riT. — MTDTtLtl: hraate«i:s>» «lei «ari «VI 
S i i «i ri?. - LA FCCICE: t rasatati • rrr. 
•AROsl : Maa6 toatrtlfaatore a eoa?. Eiae-
eM — W0T0: l a MI* àapra lesta • rW. -
PHICIK: AbHaw» la ricrh'ir» e riT. — TOl-
TinUrO: Il tene ano» a riT. 

CINEMA 
A.I.C.: »ÌT»re .a »a^e r • » - »c««rtio 

Le W1U imprudente — AinacUt: Vt* ?<><!" 
aerali» - U r i n i : Velriae — Alai* Nure 
naa stelli — alerti»: il ten* >,-w -.' Ast i -
«datari: R'M maro — Italia: S'MW 11 r i -
risaia — A n i i : il ttno i m i - Arcrv*lm: 
Ae t»7 i ia« in aliai — A m i l a : Fifa • «ren 

— Aitarla: Il ten« aoa* — Altra: IacaaSe-
aimo iti nari del Sa4 — Aliata: Pinta «D 
•t*ll« — Attil l it i: La arre*ter* il IV» Gio-
Tini — Ateut i s : U «{venta «lei ticiatl — 
A i m a : Pria» et» a i Iw»??»*4!» — Assssis 
Cielo «alla palaie — Baraarial: K* pritrtiera 
— laloeaa: La aie.ra ia EraeJliao — Iraa-
earci»; Il carriola — Capirti : Mirale — Ca-
traaici: Le iTTeabjre «li Doc (iioTar.ai — Ca-
praicartta: Uè STrestare «!i Dea GiaTisal 
(16.15. I S . « . 21,45) — Cesiteli!*: GieTiatt* 
D'Arra — Corrile: (V*l *KSO ìe < ' « — C-
ìt-Star: Statai 11 aarraaio — Claiit: La «.ser 
ria «lei gioaati — Cali « Klaus: Tetto aea» 
eoo?. Maretta — Celina: Il jraaje empiee e 
— Calata**: Snejre H Are»! — Corta: Varale 
— Crittalla: La IVIIT altera — 0*11* Ma 
telar*: laeaateaiso «lei a ir i liei S?4 — Dell* 
P m i l d * : U a'-irii iel «Vtt>r Wtsael — Delle 
Tittari*: Sotte e «H — Del fusali*: Jia lo 
tfrejiat» — Dina: Tato le Mntro — Daria-
JaoaiT B*Iin!i — E i n : Tuie F!aaia?> — 
Euiiilis*: I«oaerss«i - SSia ialeraale — la 
m a : Le arrestare <R Dea Gitnimi — Exetl-
«Jtr: Il Tilter dell'rapentore — Tanna: I 
arU»;': — Fiasca: II TSICVK» — Filma!*: 
l a N»!'e irayra^aie — Fofliaaa: R.*o aa»re 
— Ftlfart: MirreViro — F « t u i : rVlText» 
al KÌCBO — Fratai fi Trari: I' exrciei* — 
Galleria: La «tani <1: feore — Siali* Ceiar*. 
F>ri cell i p-Meere — Gel'*»: laraateateo «le' 
n r i «lei ni — Ispiriate: L* arreatare ài 
D M (ì-eneai (10.30 aatia>eri4ine) — l a t a * : 
Fagi re! tea-» — Irii: Il Tilier eVU'iiepera-
v»reV— Iteli*: I* iiaissra '• erae'J.a» — 
Ltnaratra: Intr'.jh, «Tcr.eaV — X u d a c Sì«-
*>»«". il air'.-H'o — Minil i : Ifcftì;?» Selis*ia — 
Mttrtpalitn: E" orraarera — Molina: Le 
arintor* «i; D™ (Ì'OTIESÌ — **9ÌenitsÌBi• 
*t't I : B'aacineT* e ) «ette ••**:;• Stia B: 
' V J : ' * » -I\ V T»- ' <•»! >iJ - Sanci t i : E* 
••r-"» f » "•«• Cinzii rana» R*;.a'?i — 
OitictHM la <:nTÌa -li Trarl Ti te — Olya-
pi*- \& '>-.'» a»*iT:«jlie«i — Orlra: 0>«i « ' I J 
U ìir-v» — Otti-rima: II ami' emoinee — 
Palina: R'ratti:n^e • riT. — Pittima*: Li 
fiu'rsU* éel lerr»ro — Piri)ll: t^e i r i r» 
— Unitari*: La x i so «Ititi awla — f l i r t : 

GII iBTiadkill — Prati: Ai.egrt tjaaelll — 
Praette: Ataltt* — Qtirhul*: li tr-v> » s a 
— Qdrhatta: SorA veat KoaieiJ polir* — 
It i !* : Start*'*» iater:tr!«nale — I n : R'«> 
*SÌ:Ì — 8iT»H: • 5s?rea* irt-*:c.t • (IR, 
18.30. 21.45» — I s s a : Fre<! :i riWle — I«-
•hu: Odio «li *a*pe — Salari*: Ta'4 le M^o 
— Sala Faaart»; U atriaa Mieter J«ae* — 
Sala»* Marfaarita: La U*it (r.trni;ì>oti — Sa
rai*: Il es'eioli — SaraiJa: Li «j>e.-c!a «V! 
^jaati — Spliiirr»: T«a eerr» ra.«i — Sta 
ai ta: P>!o <all» ptls^je — Snerti iraa: Il 
Vqlfiao — Timn*: Searpett* nm» — T h a i s : 
5*iU eeloeei — Tritati: Cai ae:te i Braa^wit 
— Tt l t i l i : Per sexpr* e u I'.^-S* «arerà — 
Taira Aprii*: Pan:* 41 «telSe — TerVtie: 
S?*<> i=-tx>fr3:34> — Tittirii: Il Tilier «Ielle 
ia-xrit^ra — Titttrit R u t i l a : Are* éi Ve* 

IIDiTnOWI E.S.A.L.: f»ate^l>. Crotali*. 
De!!<i Mas-kere. Enqailiso. P.el»i»e. 

RADIO 
P.BTK R0S5\ - Ore 18.21: u'a^t MU. 

i*t:iBUt — 1S.28: Or*. Smt a- — 18: 
Orti. Cetra — C1.03: t Brsrofx. - 21.45: 
La «Trf'asj.cie * aj»rt* — "^ t<> Ciim: 
i\ Kiy>li - 22.55: Ma<. lejjeri. 

ICTS AZZrRS.X - Ore 13.3*: . tUaie e fol
klore ìell'aTte > — 17.30: Rij:r<ea:ra Mcsra 
— 19.S0: l a wee «tei IiTnrn«rl — 21: Cee-
eerti — 22..*»- i Mtlifaao • ^iTtnr<«i — 
22.40- r«Ieata BawkTS. 

AL « P A L A Z Z O S I S T I N A » 
Ridusiene p«v i l i ieerirti all'ENAL 

Al Palazzo Sistina si replica cor. 
crescente successo la rivinta dj TOTO 
« Bada che tj m'-ngio ». Prezzi no. ai A 
rPo'.tronirsIrr.; 1.500. poltrone pl^te 
1 000. poltrone galleria «00, posti i-.or 
numcratl dì ga^eria 300)-

OGGT per gli Iscritti all'ENAL. ri
duzione speciale: Poltronissime T50, 
poltrone di platea 600, poltrone galle
rie 4<*, posti ntra frumenti gellerla Ma. 

Salino. Tnlello ix>r il contratto di latore 
FerroTiiri - U*. fVimiB. int. *$y\ ore 18 SO 

in Milo (V-'a Bari 20) per tomuniiationi nr-
gentiM'rr.e 

Fornaciai - A», gea. doa-.-nlt» ore 9.30. 
Via Andrf* Doria, 61. 

ConTî no LiTara'ori ilimiatulant - Domonira 
ore 9 n?I «alor* della T.J L . Cottxosrno ti 
tatti i (\m;t. «itrett.. (Àina. Int. e Collettori 
«.al. deH'ahineBtit'.one. 

rato alla stampa starunitunse d i e € la 
notizia de.la nascita non inciderà mi 
nimamente nella programmazione del 
nuovo film della Bergman « Strombo
li », che verrà proiettato in America 
tra un palo di settimane ». 

Un portavoce della « R.K.O. » ha 
detto testualmente: * l>a vita privata 
di miss Bereman non ci Interessa ». 

Non si può negare che la notizia 
della nascita del piccolo Roberto sia 
stata accolta negli ambienti di Holly
wood con una fredd»7za che rasenta 
ia scortesia e la volgarità. Si ha la 
sensazione che i maltinti della cine
matografia americana riescono a fa
tica a dominare l'irritazione contro 
l'attrice, colpevole, secondo loro, d! 
averli « abbandonati ». 

A puro titolo di cronaca rifer'nmo 
che 11 pprsonale sanitario di Villa 
Margherita continua ostinatamente a 
negare che la Bergman sia ospite 
della clinica. Una suora h i detto ad 
un giornalista americano queste pre
cise parole: « La Bergman non è qui. 
Glielo assicuro «sulla mia fedo di 
cattolica ». 

La protesta dei senza casa 
di P. Galena e Garbatella 

Una delegazione del'e 15 famiglie allu
vionate di Ponte Ga eria si è recata ieri 
mattina al Comune per chiedere imme
diate misure di assistenza e per solleci
tare la costruzione della nuota scuo a 
nella borgpta. Alla de'ega7Ìone è stata 
data assicurazione di un immediato in
tervento. inoltre è s tato assicurato alle 
famiglie sinistrate la permanenza nel-
l'attuaie edificio scolastico. 

Alia Garbatel'a s i è tenuta invece Ieri 
sera un'assemblea del.e famiglie sfratta
te dal lotto 6 dell'Ines. Al termine dell» 
riunione, «.he era stata organizzata dai-
l'UDI, è s tato votato un ordine d"l gior
no nel quale si dichiara che gli sfraMati 
non lasceranno le case fino a che 11 Go-
m'ne non provvedere a trovar l"ro un 
nuovo alloggio. 

Semo fora? 

I centri di raccolta 
del libro popolare 

H Centro Romano del Libro Popo'are, 
costituitosi con sed» alla Casa della Ci l -
tura. Via Santo Stefano del Cacco 16, in
vita le organizzazioni editoriali, librarie 
e cu'turall a suggerire tutte quelle ini
ziative. proposte e attività d i e si colle
gano con gli scopi dol t Mese del Libro, 
della Cultura Popolare e della Ecuoia i . 

E1 s ta to deciso Intanto dt aprire la 
campagna per la raccolta del libro de
stinata a fornire di biblioteca a'euni pio-
coli centri e paesi del Lazio. A partire 
dal 13 febbraio funzioneranno a questo 
scopo numerali centri di raccolta clt'a-
dlnl, del quali diamo un primo elenco: 

Casa della Cultura, Casa delio Studen
te (Università), Camera del 1 arerò ( P i a 
Esquillno), Circoli U.D.l . del quartieri 
Sa'ario, 1 atino-Metronio. Prlmavalle, 
Trionfale, Torpignattara, Pren-stino, O r -
colo culturale « Gramsci » (BsqulMno), Li
brarla Rinascita. (Via 3 Cannelle). 

SI accetteranno ogni genere di libri 
usati, nuovi, e offerte In denaro. DaTemo 
successivamente notizia Ad centri che si 
costituiranno in Istituti scolastici e In 
aziende. 

La minaccia atomica 
Un'arma terribile può diven
tare un formklab'.'.e «stru
mento per 11 progresso del la
voro dell'uomo. La e tona dei-
Iti t omhft atomico, le di«cu«-
s'oni eorte sulla fitta utlllzza-
7iore all'Assemblea dell'ONU 

sviluppati nel volumetto 

La minaccia atomica 
edito dil l i EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 

Cinodromo Rondinel la 
Oggi alle o re 15 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio CRI 
I I I M I I I M I I I I I I I M I M ' M M I M M I I I I I H I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 12 

A.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT
TOCOSTO «tropo far conoscere • SUPF.R(ìM.U>-

fiuA • «Mobili quikitil tipo» - • Lampada
ri » - « Tappeti ». Visitandoci «caalsterete ,n-
r W i n c n t e Esedra 47 (Portone) APPR0MT-
TATEU ' (.">10J) 

ALESSI, Vii Sebastiano Tealexa 8. a rate 
blocco merci arompigatte: «Indi. alle, «ilnttl, 
seggtalime. comodini, romò armadi, «ti!* an
tico. biforco, maggiolino, moderno • re«t'ro. 
Telefonare 31.022. (M01) 

23 ARTIGIANATO 10 

GUARDAROBA TUTTI Tiri «portelli amrrrrnll 
qailiiirt ligio. Facilituionl, Via Vaiarne. 1. 

UUl) 

«' Vat tene . . 
a Jacob» 

Da tutti 1 luoghi di lavoro e da 
tutti i quartieri della città e dalle 
borgate continuano ad affluire alla 
Ambasciate, americana delegazioni di 
cittadini recanti ordini del giorno 
contro la permanenza a Roma di 
rnr. Jacobs. controllore mil itare di 
Truman nel nostro Paese . 

Ieri è stata la volta di delegazioni 
del Poligrafico dello Stato di Via 
G. Capponi, dì cittadini di Tor di 
Quinto, di giovani di Pietralata. di 
sfollati del Campo Par ioli e di lavo
ratori 41 Ponte MUvio. 

A tutte queste delegazioni è etato 
ritirato l'ordine del giorno; l a par
ticolare, a quella di Pietralata Jl per
sonale di servizio all'ambasciata ha 
dichiarato che sarebbe stata data rl-
rposta dall'UiTicio... Pol it ico della 
Questura. 

Del le due r u n a : il personale del
l'ambasciata o ha voluto scherzare 
con una. cosa molto seria o ha Inteso 
formulare delle oscure minacce . Nel-
l'un caso e nell'altro, 1 guardiani Si 
mr. Jacobs hanno fatto un buco ne l 
l'acqua perchè per oggi «ono previ-
Ete nuove delegazioni e nuovi ordini 
del giorno. 

l i Consiglio Generale delle Leghe e 
dei Sindacati, Infine, ha Ieri aera ap
provato tre ordini del giorno nel 
quasi si protesta trontro mr. Jacobs 
e II riarmo, si approvano gli impe
gni del Comitato mondiale della pa
ce, «a mettono I n . guandla I demo
cratici e non farsi distrarre da) loro 
compiti principali di lotta In difesa 
della pace e del lavoro con le pro
vocazioni missine e ti pren<le posi
zione centro la nuova formazione de' 
governo De G a l e r i . 

USITI CONTRO a 00TOUW DILLI BUHRA 
E DEGLI ASSASSINI: n «pesto lesa ai ter-
r»3:t r.i3Ter<*n«ni popolari alla tre 19.30 telle 
«egseali «stinti: ««rri a Casiliaa (Manti): Sa 
•ita. Lucrai iVirle'.'at: fiirsitelli (Serr-otri; 
'.&:•*•> V»tmi e tvv.s'ir:»: dittaica: l ' i - i 
W i - a itM »'l.ai. les«di- r.'.j-:.-o. i1-' 

I l u i ' I 

e La Candelora dall'in verno semo 
fora » cosi dice un an'ico proverbio 
che almeno questo volta sembra es
sere confermato dai jatti. Il cielo se
reno e la temperatura mite dt feri 
(minima 2 8, massima 112) lascereb
bero infatti supporre che il peggio sia 
ormai passato e che il tempo contf-
nu«rrd a mant«»ti«*rsf Tnftc e sereno an
che nei -prossimi giorni. Purtroppo 
l unica co<;a certa e la presenza nel 
Mediterraneo centrale di una zona di 
al a pressione che per il momento 
tiene lontane le perturbazioni e po
trà paranttrri U buon tempo nelle 
prossime 4S ore. Per il res*o. ciò che 
si può dire è che siamo in febbraio 
e cioè in pieno inverno. 

CONVOCAZIONE U.D.l. 
Tolti i eireoll dellTUI che a » binno parte 

tifilo alla risaie&e. twgino a ritirare or3ea> 
mitrr a!» «im-a tirila Q>OTZ\'<X »i o<ij'.. 

P I C C O L A 
CRONACA 

PER IMPROROGABILE 
REALIZZO DI CONTANTI 

S V E N D I A M O 

50 m i l i o n i 
di fa neri e detta migliori qua
lità con sconto effettivo del 

|o sul vo le re r ea l e 
P R E S S O 1 N O S T R I N E G O Z I 

A S T R O 
Vìa Cola di Rienzo, 195 

Magazzini Milanesi 
Via Due Macelli N. 83 

Al PRIMI ACQUIRENTI IL MIGLIORE ASSORTIMENTO 
CREPELLE PURA LANA PER SIGNORA 
LANA AUSTRALIA - FANTASIE PRIMA-
VERILI PURA LANA - SOPRABITI - PA
LETOT TINTE UNITE E FANTASIA DELLE 
M I G L I O R I F A B B R I C H E L O M B A R D E 

T U T T O A M E T A ' P R E Z Z O 

La' tenutimele ttaatsa • fratagaaia al 
lattata * aeemata affi alle HJ0 i» 
rateatele. 

OGGI VENERDÌ' 3 FEBBRAIO - 5 B aj'e 
Il «aie «1 t«"ia alle 7.«3« e trnoata a!!e 17.32 
Djrtta iti c-.aru% ere 9.W. \ » | IMI (fra Me 
sstt: * V.c*;* r ibmt. *a!i'iWTi «r. coti ri-
TAlaiioaari. tesano arrestati «li: «oMiti «jet 
Data ii U Ì . I U Ì » ed impiccai;. 

BOLLETTINO DEX0GIAFIC0 • Nati: a a v l 
M. fessine 30: iati certi 5. Mirti: mxich' 
99. ffxa.:a 17. Vitrlai i i 51. 

ìr-AETTOO METEOROLOGICO - Teapertra.-t 
o i ; . s i e *M«ina «I. :.":: 3.5-12 S. Per ô r 
k pr.'t!<t.5 t»r.v V T>-I * .'-'pe'atiri «:i 
tiemr i. 

TOM TISIB0.I - . 1 ! jrarie 'ÌB<O** • a'[ 
Coirti;» e Ottariise: • Viale Fiis:r.;» • al!r. 
F^en: • Bo*!eerii!| «» StSi» • •»f«TT»le • a!'* 
F*<p:lÌBJ: • La «Una «li Fearl Wi te . all'iWe 
««Irai: • Aneto t al Preccte. 

CASA DELU CULTURA - U «oieresti <̂ I 
Tr»:. f, ->e?pe De«<i. eie iorttt iter IBOJ1) 
»9}i alla Cu» «iti!» Cclisrt. è riiTiiu al 
gi»rta 10 ftkbrio. latina il q.orzo 8 cei . 
alla are 18 pr»«> 1» r»«x itili Cohen 
(s'.t> S. Steftae «lei Ci"-*. !*>i I T H ler-^e on 
•ihMiea «liltattitn n i te»!*e / t^ i t re e teatro 
iì t i««t . di rai «»*t r#l i ' f f -1 •'ntt Gerire) 
Gierr.en. 

• STADIO SF0IT» - II «Mt'm»ai> a>i7ti?fl 
il!a*:r»to w l / r r n»l «J9 nm-rn (vi t-rra vz 
ia:e-e*«nte ìrt'fvl» «a!'.» »>>rt wJl'lJ&S. 

WS DOCUIIEITARIO «s!!e pr.ai.ML ait.»iU 
Mri i t ta t» S u . e<l!» F.-vT"«!r3ia 5. ri»!/- rrtri 
proiettato grata'tiTPite oir'HI p*rw,-n »! 5a 
perrine^a 

CIRCOLO POPOLARE A. GRAMSCI - Dici»: 
alle 20 li prtl. Nital so e»?»j:5. f.riiairi» 
ii letteraton Italiir» il i Tn'w.^iti di Rima 
terrà tei lenii «fella «>ei F<wa 1 t« ss» ena-

| Tergali'*"* sai t»-at: « (iraaivi e la eaìurt 
i .Ulna» ». 

SMARRIMENTO - Selie «rale M !•>'*!! «lell» 
'.' T. S I S A . *>e k» «ed* la 4o«tra red»nf«if. «• 
''\ i r.TTjat» ara hnrii iì etioio p«v *i«^itri. 
. - T T I - 1 » ar» 'irta «i' i^af'i iate*tata » Pi-

} terrò Wn<3» Chi l'ka «aarrit», ?a* r.wltem 
1 agli oll.n della diretiena teoir» «lell'URSISt. 
'Via 4 K*T«a>br<j 149. 

L A M A R 
PELLICCE MERA VIGLIOSE! 

PAGAMENTO P O D I O MESI SENZA ANTICIPO 
VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 (primo plano) 

(Collegio Romano) - Telefono 67.806 

ITTO OShtmOXkfUOPnTKO 

CURE SPECIALISTICHE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Oab-neitA metuce «peclaltxsatt» aet •* 
dia e noti e la cara delle tnle «Hataa-
rJrml «esaoalL cara radicale rafttda 
Impotenza, fobie deboterro eeasuait 
veccAlala orecnce. de+>cleoT» efoTa-
nlll. cure speciali rapide pre-poet 
mafrlmnri'an. cura modemI««Jma per 
II ringiovanimento Grande Ufficiai* 
Dr. GARI.ETTT - PIAZZA R K Q C n j -
XO ti /Presso Stazione) . Ore «MJ. 
i8-1» • F a t i v i «-12 Saie separate -
Non ti cur ino veneree l ì dr Canetn 
non d i comuitt e non cura va altri 
Istituti Per informatloni (ratette 
scrivere Maxima ruervateera. 

9/FtXtom - VajaeejaiKal -ORIN Alta 
COSTATA -ocooimjt vrmrj-mwLXm 

m e e r f i i t a ss op/r/r 

ESQUILINO 
mvuamKKBJF MGAjahmnmomnmMm 

SS. SAMCUS -MKPOSCOPtXJ 

STRO 0 MtOt 

0AVID 
SPKC1AUSTA OE*MATOHOOO 
Oira indolore tenta operazione 
EMORROIDI - VCKI VARtCOBR 

Rjtcadl • Piatite • Idrocele 
^ENKRER . PKI.IJr. . TMPOTT.NZ* 

Via Cola di Rienzo. 152 
i--: M W • ">r«« «J-U e i» - te r#^t t - l : 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medita» «Br. 8equard. Sue 

iMtr/ato esclusivamente per dia^no 
;• e cura di tutte te dlsfmttonl ee 
TP'imiMe se«miaii d'amivi j s«»*si cf» 
l Ti«-7r« otn moderni «»d efftrsn 3a;' 
«»i>ma»<* Orarlo: t -U. 1«-1^ festivi 
10-12 Consulenti: Docenti Unlverat-
Url. INFORMAZIONI ORATUIT» 
Piasaa ladlptMeftsja, I (Suzione). 

Gabinetto Medjro 

SAVELLI 
VENEREE • PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVKI.I.I 10 

( L O : M Vittorio h t.Hrmeia: 
di fronte Cine Augusius) 
(8-20 fer. » 1-13 test ) 
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f^UIIIII TULLIO 1,1 

RICORDO 
DI KOLAROV 

Guido Mijlioli ha indirizzato al 
•ostro direttore la v&uente lettera. 

< Lgregio Diretture, 
mi permetto di inviarvi questo 

•crittn che «intetirta ricordi e 
fatti riguardanti il .uurirnentu 
contadino internazionale, a cut * 
•iato da voi giustamente legato 
il nome caro e indimenticabile di 
V'amili Kolarov » 

Quando, nella primavera del 
1925, mi sono recalo a Mosca lu 

f rima volta insieme con Sante 
fassarenli, fu in seguito ad un 

invito, rivolto alla orbati izza /.ioni-
dei contadini « bianchi >. di in 
viar? ima rappreselitun/a al l 'As
semblea plenaria della istitu/.io-
ne sorta colà, sulla fine del 1923. 
chiamata < Consigl io Internazio
nale Contattino > (Krestintern). 

Nel 1923, la riscossa contadina 
a \ e v a spinto i governi a e labo
rare delle riforme agrarie specie 
nell'Est europeo. Ma, mentre la 
reazione ben presto si scatenò a 
s o l i t a r i e , la rivolti/ ione conta 
dina nelle campagne sovietiche 
ti«civa vittoriosa dalla < guerra 
c iv i l e» . Più tale contrasto si a c 
centuava, e più Lenin pnre\a in
travedesse la ripresa del movi
mento contadino in vari paesi, e 
non solo d'Europa, preannuncinn-
dola come fatale. 

Quanto fosse istintiva, nell'a
n imo e nella mente di Lenin, c o 
desta roneomitan/n dell'affermar' 
«i della Rivoluzione d'Ottobre e 
del risveglio delle plebi rurali a n 
che nei paesi più negletti, donde 
il sentimento e il dovere di indi
rizzarle e di seguirle verso una 
unita di intenti, era. a me e Mas
sarenti, confermato e tradotto in 
forma quasi plastica da un ri
cordo suggestivo di Orloff. Tale, 
il nome di battaglia di Mescheria-
koff, « classico > bolscevico che 
era stato con Lenin sempre, o l 
tre rhe compagno, fratello. 

Egli aveva partecipato olla c o 
stituzione del < Consigl io Inter
nazionale Contad ino»; e ci rac
contò che, quel giorno dell 'otto
bre 1923, in cui esso venne inau
gurato solennemente e ne fu i n 
formato Lenin, questi si levò sul 
Ietto, ove giaceva infermo, con 
uno scatto pieno di energia; e s e 
reno nello sguardo, esclamò: « Ciò 
che oggi si è compiuto è di gran
de presagio. Il movimento conta
dino nel mondo è un fatto che 
dominerà il secolo >. 

Sulla fine del settembre dell 'an
no passato 1949, trasportati d a l 
l'esame della situazione attuale, mi 
trovai a discorrere ancora del fat 
to con Vassili Kolarov, il grande 
scomparso di Sofìa, davanti al la 
cui figura si levano, in segno di 
ammirazione riconoscente, non 
solo ogni figlio della terra bu l 
gara, ma anche tutti i contadini 
c h e sanno della di lui opera. 

Perchè il nome e l'attività di 
Kolarov si col legano int imamen
te col presagio leninista, che egli 
interpretò e tradusse in atto, fino 
a l giorno della sua morte, at tra
verso un lavoro incessante e s a g 
gio, tanto più generoso e fecondo, 
quando più riservato e scono
sciuto. II primo at to decisivo del 
<Consiglio Internazionale Conta 
dino » fu la fondazione dell 'Isti
tuto Agrario Internazionale nel 
192-t, con sede a Mosca. Kolarov 
ne fu tenace promotore e ne ri
m a s e poi sempre presidente. E 
poiché, negli anni successivi, q u e 
st'uomo — il quale al la vastissima 
cultura giuridica e sociale univa 
nn particolare senso di prudenza 
e di energia nella tempestività e 
duttil ità dell'azione — avvertì 
che i movimenti contadini e sp lo 
denti da varie parti d'Europa d o 
vevano essere assistiti sempre più 
d a r ic ino e con una presenza 
operosa schiva di ogni formalismo 
•— fn lui c h e archiv iò la d e n o 
minazione primitiva di « Krestin
tern », per aggiornarne e concen
trarne la funzione, prima a Ber
l ino nel 1930, sotto l'insegna di 
« Europeische Bauern Komitee », 
poi a Parigi nel 1934 con quella di 
< Centre Agraire International». 
Erano nomi, questi, che risponde
vano n peculiari momenti della 
storia contadina, e ne contrasse
gnavano Io svi luppo. Scrisse K o 
larov, a questo proposito, un m e s 
saggio alia Conferenza Interna
zionale Agraria dì Bruxel les , nel 
•ettetnbre 1936, che potrebbe r i 
petersi oggi, tanto è ricco d'attua
lità. E quante pagine occorrereb
bero per raccogliere fatti e inse

gnamenti di questo duro cimento, 
che egli inspirò e diresse per tre 
lustri, fino al conflitto armato del 
1940. Ma il suo compito non era 
ancora finito. 

Segnata la tregua delle armi, 
Kolarov \ enne a Parigi quale mi 
nistro degli esteri di Sofia, nel
l'autunno del 1946 alla Conferen
za del Lussemburgo. E là, subito. 
egli ripensò alla necessità che si 
riorguniz/nsse un movimento in 
ternazionale contadino, riattivan
dolo frattanto nell'occidente di 
Europu. Le Repubbliche popolari 
dell'Est già si davano un organo. 
coordinatore dei loro comuni 
sforzi, per realizzare una profon
da riformo agraria, A Praga sor
geva, a questo scopo. l'Interagra 
'Istituto Internazionale d'Agri
coltura e di Silvicultura), che do 
veva irradiare la sua influenza 
anche in altre zone dove urgeva 
di risolvere, nei riguardi delle 
masse atrrioole, gravi problemi 
economici e sociali. E simultanea
mente. qualche cosa usciva da 
Sofia, dove si ricostruiva, con l'in
telletto e il polso di Dimitrov e di 
Kolarov, ognora uniti come un 
solo cervello e un solo cuore. 

E' da essi, infatti, che si medi
ta e si inizia un nuovo e irrande 
esperimento, conforme alle c o n 
dizioni delle loro terre ove vige e 
domina In tradizione della p icco
la e media azienda contadina a 
conduzione famigliare. La pro
prietà di questa non solo deve es
sere rispettata, ma leggi e isti
tuzioni devono assicurarla con il 
riconoscimento di una rendita 
proporzionale alla produzione, da 
ottenersi attraverso la coopera
zione del lavoro e Tintervento 
dello Stato onde conseguire e su
perare tutti i portati delVindu-
stria agraria. Alla illustrazione e 
difesa di questo preciso ed alto 
programma, consono ai propri 
principi, Dimitrov dedicherà uno 
dei migliori discorsi avanti il 
Congresso Nazionale del suo par
tito. E Kolarov muoverà da esso. 
per guardare più lontano, ancora 
•ina volta teso il pensiero verso 
l'ammonimento del presagio leni
nista. 

< Ecco il momento di ripren
dere un movimento contadino, che 
«i estenderà in modo serio ed ef
ficace. s icuramente! (Cosi mi 
disse Kolaroff quando mi conge
dai da lui. nella sua modesta ab i 
tazione sulle pendici della Boinna. 
il settembre scorso). L'insegna di 
una vera « Riforma Agraria » è 
quella oegi destinata n mobilitare 
innumeri strati di* coltivatori lan
guenti su un miserabile lotto dì 
terra, rui naturalmente sono a v 
vinti. Ma urge una Riforma Aera
rla, la quale salvi il diritto della 
proprietà guadagnata dalla loro 
fatica, e li guidi verso un sistema 
di lavoro che li renda capaci e 
certi di conseguire o?ni maggiore 
progresso nella produzione. Una 
cimile conquista scardinerà alla 
base materiale e morale la pol i 
tica rovinosa dei loro governi e 
indirizzerà anche i popoli d'occi
dente sulla via della prosperità e 
della pace. A questa affermazione 
"ntrrnazionalc, che io spero v ic i 
na — così concludeva il grande 
scomparso — assicuro che noi 
tutti saremo presenti. E se avrà 
luogo a Roma... ». 

Ma non disse di più. Le nostre 
mani si strìnsero a lungo, fre
menti di intima commozione: a h i 
mé. quella dell 'ultimo saluto! 

GUIDO MIGMOLI 

OGGI AL TEATRO DELLE ARTI 

Kolarov commemorato 
da Umberto Terracini 

L'Associazione per i rapporti cul
turali Italo-bulgari ha Indetto una 
manifestazione in memoria del 
defunto Presidente del Consiglio 
della R- P. di Bulgaria, Vasail 
Kolarov, che avrà luogo oggi, 3 
febbraio, alle ore 17.30 nel Teatro 
delle Arti (Via Sicilia, 57). 

ti discorso di commemorazione 
verrà tenuto dal Senatore Umberto 
Terracini. 

Seguirà un programma di musi
che e recitazioni, eseguito <J»H» 
sig.ra Mya Tannenbaum-Landau 
(pianoforte), dalla signorina Iliana 
Simova (recitazione) e dal signor 
NikotaT Ikonomov (violino). 

t -

LAURA 
casa » è 
grande 

GORE, dopo la parentesi cinematografica eli « Totò cerca 
tornata al teatro. Nell'ultima cumini-dia ili Eduardo, « La 

nia'tfa », ha interpretato etlìrarcmcntc il pcrsonauK'o della 
moglie infedele 

REALTA' E MUnHCAIHHH SULLE ARMI ATOMICHE 

La temperatura del sole 
all'interno della bomba H 

Come Vidrogeno si scompone in elio - L'esperimento sulV atollo di 
Eniwetock - Il principio della bomba non è un segreto per nessuno 

Tempo addietro uno degli alti pa
paveri dell'Energia Atomica Ame
ricana, Gustafsson, dichiarava che 
soltanto con il possesso, da parte 
degli Stati Uniti, delle maggiori 
fonti di uranio, poteva essere garan
tita la pace nel mondo. Questa bu
giarda affermazione aveva proba
bilmente lo scopo di giustificare, 
dinanzi ad una certa opinione pub
blica, l'accaparramento delle princi
pali forniture d'uranio nel mondo, 
esercitato con contratti briganteschi. 
Aveva anche lo scopo di giustificare 
l'intromiss:one politica (preludio di 
un'altra intromissione di natura 
ben più vasta) in tutti quei paeti 
dove, disgraziatamente per essi, 
esistevano giacimenti di minerali 
urrnici. 

Anche adesso, giustificando la 
produzione della • H-bomb », pti 
organi trumaniani americani ed 
esteri tirano in ballo la stessa ra
gione; salvaguardare la pace! Ep-
uure il caso Lilienth.nl dovrebbe 
essere di esempio: il Presidente 

della Commissione per l'Energia 
Atomica darà le dimissioni perchè 
contrario ella * H-bomb « e quindi 
alla sua politica. Di cinque commis
sari, tre si sono associati a Lllien-
thal, uno 6i è dimostrato incerto ed 
uno, l'ammiraglio Strauss, favore
vole. Ma nulla e nessuno hanno 
trattenuto Truman. 

Entrando in merito alla questio
ne tecnica della nuova bomba, oc
corre tener presente che la sua 
fabbricazione non è giustificata al
tro che da uno scopo bellico: 11 
suo uso è strettamente distruttivo. 
Quella ad uranio o plutonio, nono
stante il primo suo impiego terrifi
cante, potrà esser ricordata invece 
persino con simpatia, poiché può 
essere piegata a scopi civili e for
nire energia • costruttiva » a tutto 
il mondo, secondo la strada indi
cata dall'URSS. 

In realtà, il principio sul quale 
si basa la super-bomba non è di 
per sé nuovo. Si potrebbe anzi r i
tenere che gli scienziati occupati 
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I SEI ^SS^SSI2ST-A.TI DI l^OlDElSrA. 

li Signor Orsi Jin dormito 
la tioffe del 9 gennaio ?„ 

Una lunga lista eli sangue preparata dai padroni - Il partigiano Arturo 
Chiappelli non insegue più la sua speranza di lavoro e di pace 

SENSO 
PROIBITO 

I 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA, Febbraio. — Alt pia 
cerebbe conoscere, vedere m /ac
cia il signor Orsi, padrone delle 
« Fonderie Riunite », padrone an
che di tanti altri beni. Le monete 
corrono dietro ai ricchi, i milioni 
hanno grande simpatia per i mi
lionari. Non che il signor Orsi 
presenti qualcosa di interessante 
o di originale: più alto o più pic
colo, più grosso o più sottile, è 
certamente simile agli altri com
pari del suo stesso stampo. Gente 
che si occupa di politica, ma di 
ima politica che ha una sola cor
da al suo arco: «• abbasso il co
munismo -. Tutto il resto è in
differente. Gente che parla, di 
solito, di soldi e di arterioscle
rosi, e ha due soli pensieri: com
battere l'arterio-sclerosi. senza 
smettere di mangiar bene e di 
tener stretti i soldi perché nessu
no glieli porti via. E invece un 
giorno l'arterio-sclerosi si ven
dica e li accoppa. 

A tavola con Orsi 
Alt piacerebbe pure conoscere 

la signora Orsi, se esiste: anche 
lei, certo non ha niente di spe
ciale. Ce n'è mille^ liscmte, ves
tite, spogliate, ingioiellate come 
lei. e come lei, con i pensieri a 
metà. Dicono, passando a caso in 
un quartiere povero: » quanta 
gente magra, di sicuro ha fame ~. 
Ma non concludono mai: « b'«o-
gna che io aiuti a darle da man
giare - , Dicono: -• oggi la mia ca
meriera ha la febbre, è già da 
un pezzo che mi pare deperita - -
però non aggiungono: «• la terrò 
in riposo e la farò visitare ». Tut
to a metà, anche per i loro figli. 
«• I bambini vorrebbero che io 
stessi un poco a casa con loro ~. 
E stop. Perché altrimenti la si
gnora dovrebbe prendere una 
decisione importante: . Rinuncio 
al teatro, rinuncio al ballo, ri
nuncio al bridge: passo la sera 
con i miei bambini ». 

Ecco, sarebbe bello conoscere i 
coniugi Orsi. Io sono capace an
che di stare in mezzo ai signori. 
Conosco i segreti del sedere a 
tavola con educazione. So che non 
ri taglia il pesce col coltello e 
che la vaschetta con l'acqua tie
pida e lo spicchio di limone por
tata a fine pranzo serve per 
sciacquarsi la punta delle dita e 
non per bere. Con queste cogni
zioni potrei farmi credere una 
'di loro*, commentare con com
piacenza le barzellette di •> Can
dido - e approvare con discrezio
ne i discorsi neri di politica, in
neggiare all'America ed augurare 

lunga vita al - sesto - De Gasperi, 
Poi, a un tratto, a bruciapelo, 
rivolto al signor Orsi, proprie
tario delle ~ Fonderìe Riunite» 
di Modena, direi: -- Lei come ha 
fatto a dormire la sera del nove 
gennaio? ~. 

La sera del nove gennaio c'era
no sei morii in più nella lista. 
Una lunga Usta di sangue, fir
mata per ogni r.ome di operaio 
o di bracciante o di coìitadino dal 
nome di un padrone. E il signor 
Orsi ha firmato la cifra più alta, 
ha preparato per trentacinque 
giorni la via alla disgrazia. Lo 
sapeva che gli operai avevano ra
gione, non solo dal lato umano 
ma dal lato legale. Lo sapeva che 
con lo sciopero avrebbe dovuto 
mollare, che le maestranze non 
chiedevano niente di più det loro 
giusti diritti. Eppure ha permesso 
che si giungesse allo sciopero, 
tanto c'era la ~ Celere -, moltis
sima ~ Celere -; mitra carichi, or 
dine di sparare, il padrone po
teva star tranquillo. A buon conto 
però, quella mattina, ha preso fi 
treno e se n'è andato. E' andato 
a dormire, o a far finta di dor 
mire altrove, la notte del nove 
gennaio, perché l'eco delle raffi
che e i pianti delle madri e delle 
mogli e quei sei nomi insangui
nati non gli disturbassero d son
no, ammesso che U sonno ci fosse. 

Il primo a cadere è stato Ar
turo Chiappelli. il più anziano. 
Era anche il più solo, disoccupato, 
con la famiglia lontana. Aveva 
lasciata in montagna, a Zocca di 
Modena, la moglie con i due bam
bini. Lassù non c'era da mangia
re per nessuno. Lui è sceso in 
città, appena appena un poco di 
speranza portava con sé, e questo 
poco si consumò in breve come 
una candela accesa nel vento. Gli 
rimase il carico di miseria, la 
fame che pativa il suo corpo, il 
pensiero delln fame che pativano 
gli altri tre. Trovò una Volta un 
lavoro da spazzina, gli durò il 
tempo della speranza. Dopo non 
ebbe più niente. Aveva fatto il 
partigiano in montagna, si ricor
dava di quei mesi, gli pareva di 
aver detto addio per sempre ad 
una stagione felice, piena, vigo
rosa, nonostante il pericolo. Si 
ricordava di quel che pensava 
allora, per dopo: la sicurezza di 
un avvenire, il lavoro, la pace. 

Il miracolo dei poveri 
Non chiedeva nulla che non gli 

fosse dovuto. Molto meno di 
quanto avesse dato. Tutti pensa
vano cosi, quando erano parti
giani. Tutti, come Arturo Chiap
pelli dorettero ricredersi. Andò 

ad abitare in un centro di sfrat
tati. Non sapeva, al mattino, co
me avrebbe vissuto fino a sera. 
Ogni giorno rinnovò il miracolo 
di tutti quelli che non hanno da 
vivere, e vivono. Così, fino al 
mattino del nove gennaio, che non 
ebbe più bisogno di pensare 
a niente 

Quando il « cecchino » sparò 
Cosi, fino a quel momento che 

senti gli spari, che vide il fumo 
delle bombe lacrimogene. Si slan 
ciò di corsa: come quand'era in 
montagna. Quando si vedeva fu
mo e si sentivano spari i parti
giani correvano. Si trovò al pas
saggio a livello, insieme con altri, 
le sbarre abbassate li fermarono 
poi il treno che passava. Ma lui 
non voleva fermarsi, subito dopo 
l'uilimo vagone corse avanti sui 
binari, superò il primo con un 
salto. Era rimasto isolato. Gli al
tri s'erano sbandati verso i cam
pi, dietro la fabbrica. Cercò di 
seguirli, piegando a destra da
vanti al casello ferroviario. Dalla 
terrazza delle -• Fonderie » lo rag 
giunse il tiru esatto di un cara 
binìere: di un - cecchino » che da 
un pezzo lo seguiva aggiustando 
la mira. Cadde giù di schianto, 
il carabiniere continuò a sparare, 
stavolta sbagliò il colpo, prese 
nella capanna presso il casello: 
furono proiettili sprecati per 
Chiappelli, che era già morto, ser
virono soltanto, conficcati nella 
parete di cartone incatramato 
della capanna, a stabilire la tra 
tettoria, per dimostrare anche a 
quelli che non ci credono, che 
c'è stato uno, al sicuro su una 
terrazza, capace di tirare a ber
saglio contro il petto di un uomo. 

Dunque, Arturo Chiappelli mo
ri con la testa su una rotaia. La 
morte sommerse la fronte alta e 
pallida, la scarna faccia di disoc
cupato. Era stato colpito mentre 
correva, da tanto tempo correva 
di qua e di là in caccia del pane, 
adesso non aveva più bisogno di 
correre. Rimaneva vuoto il suo 
posto, un posto senza invidia, non 
ad una tavola di famiglia, ma alla 
mensa dei diseredati. Lui pren
deva ora soltanto il breve spazio 
su cut era disteso, la misura di 
quello rhe avrebbe occupato sot
toterra. Forse, se gli è riuscito 
di capire, al momento del tra
passo non gli dispiaceva molto di 
andarsene. 

E allora, mettiamo in conto 
della sua morte anche la soffe
renza di tutta la sua vita, dovu
ta alia stessa tremenda ingiusti
zia, Arturo Chiappelli è caduto 
in nome di tutti coloro che sono 
come lui, costretti a strapparsi dai 
nodi affettivi della propria casa, 

ad andare profughi per l'invasio
ne della miseria. Arturo Chiap
pelli è un caduto del lavoro, di 
quel lavora che gli perveniva per 
diritto umano e sociale, e che 
non era stato concesso neppure 
alla disperata umiltà della sua 
domanda. Mettiamo in conto la 
rinuncia a star vicino ai suol fi
gli, a vedeili crescere giorno per 
giorno come le piante giovani 
dalle radici dell'albero, a riposar
si della fatica nel rumore inno
cente dei loro giochi. 

Forse la sua è la somma più 
grossa, è lui il più forte credito
re. Nel suo libro mastro, una sola 
colonna è scritta: quella del da
re. Ha dato sempre tutto, non ha 
mai avuto nulla. Ha dato perfino 
la sua battaglia di soldato del po
polo, di volontario della libertà. 

Alla famiglia, già lontana, è 
giunta la notizia: un aumentare 
della lontananza, nello spazio e 
nel tempo, un viaggio a cui fu 
cancellato il ritorno. Ma al ci
mitero Arturo Chiappelli non e 
andato da solo. Ha avuto un cor
teo funebre così lungo che pa
reva non dovesse mai più finire. 
C'era, visibile, l'immenso folla 
presente, una sterminata moltitu
dine silenziosa, con U cuore duro 
e il pianto scarso. E c'era anche, 
invisibile e presente, la popola
zione dell'Italia intera, un'altra 
infinita moltitudine senza pianto, 
profondamente offesa dall'assas
sinio del disoccupato, colui che 
oggi la rappresenta nella sua più 
disperata realtà. 

RENATA VIGANO* 

ALL'UNIVERSITÀ* 

Oggi s'inaugura 

il seminario di lettera 

Il Seminario di Studi di Lette
ratura Italiana, sorto ad iniziativa 
del prof. Sapegno e di alcuni assi
stenti e studenti universitari, si 
propone d; approfondire alcuni te 
mi di critica letteraria e di esten
dere a tutti l'indagine su determi
nati problemi ad essa inerenti. 

Sono previste per il 1950 una 
serie di relazioni riguardanti la 
critica letteraria italiana contem
poranea: una serie di conferenze 
sulla critica letteraria negli altri 
paesi; l'eventuale costituzione di 
gruppi di studio aperti a tutti. 

Ad ogni relazione e ad ogni con
ferenza seguirà 11 dibattito. 

L'inaugurazione del Seminarlo 
avverrà oggi alle ore 17 alla fa
coltà di Lettere, con una relazione 
del prof. Natalino Sapegno sul t e 
ma; «Indizi di crisi nella critica 
letteraria contemporanea >. 

nello studio dell'energia atomica 
avessero da principio tentato di af
frontare il problema nel modo più 
semplice, cioè senza dover ricor
rere ad un elemento cosi raro co
me l'uranio od all'isolamento dei 
suoi isotopi, tanto difficile. Partire 
da un elemento abbondante come 
l'idrogeno (il gas che, unito all'os
sigeno, forma l'acquo), unire quat
tro atomi di idrogeno per ottener
ne uno di elio, con una liberazione 
di molta energia, rientra nelle spe
culazioni dei fisici. 

Il principio che sta a base della 
bomba all'uranio è valido natural
mente onche per l'altra. E' un prin
cipio annunciato da Einstein: ogni 
perdita di massa è rappresentata 
da una liberazione effettiva di ener 
già. Nel caso della bomba a idro
geno si è scelto l'elemento di mi
nor peso atomico che si conosco 
( - 1) mentre in quella ad uranio 
l'elemento da sottoporre a trasfor
mazione era il più pesante fra «li 
elementi naturali (peso atomico 
238). Da quattro atomi di idrogeno 
si formerebbe, come si è detto, in 
seguito a reazione nucleare, un ato
mo di elio. Un atomo di elio rap
presenta però una massa inferiore 
a quella di 4 atomi di idrogeno: 
di conseguenza, in rapporto alla 
perdita di massa, si sviluppa una 
enorme quantità di energia. 

Secondo le notizie, naturalmente 
incerte, spesso interessate, che cir
colano in questi giorni, la bomba 
ad idrogeno, o meglio, a deuterio, 
sarebbe mille volte più potente di 
quella a uranio e potrebbe distrug
gere un'area di 160 chilometri qua
drati, contro 1 6 chilometri qua
drati della uranica. Queste affer
mazioni non hanno però alcuna se
rietà, mentre invece si può di ic 
con una certa sicurezza che la sin
tesi di un grammo di elio partendo 
da idrogeno fornirebbe energia 
sufficiente per far marciare per un 
anno, ininterrottamente, un motore 
di 30 cavalli. 

La combinazione (nucleare, non 
chimica) dell'idrogeno a eho sa
rebbe però più facile ad ottenersi 
usando idrogeno pesante, di mas
so 2 (detto deuterio) in luogo del
l'idrogeno normale, di massa 1. 

Quali sono le difficoltà che 
ostacolano la produzione della 
« H-bomb »? Anzitutto 1* innesco 
della reazione. L'idrogeno è l'ele
mento che produce, per reazione 
nucleare, l'energia emanata dal 
sole e dalle altre stelle fisse. Al
l'interno di queste stelle regnano 
temperature che si aggirano sui 
15-20 milioni di gradi, sufficienti 
per la trasmutazione dell'idrogeno 
in elio. Simili temperature, ed an
che superiori, sono in possesso an
che dell'uomo, poiché si sono re
gistrate nelle esplosioni atomiche 
come quella di Hiroshima. La bom
ba a idrogeno dovrebbe quindi por
tare come innesco una bomba a 
uranio o a plutonio. L'altissima 
temperatura prodotta, anche per 
un istante minimo, nell'esplosione 
di essa, innescherebbe la reazione 
a catena. . 

Secondo il redattore scientifico 
del Times occorrerebbe risolvere 
ancora due problemi: 1) disporre 
di idrogeno in concentrazione suffi
ciente per l'esplosione; 2) far av
venire la trasformazione prima che 
l'idrogeno sia disperso dall'esplo
sione d'innesco. 

Sono problemi difficili da riso! 
ver»», tanto d a dar adito a molte
plici ipotesi, già numerose. Un fisi
co di Vienna, il prof. Thirring, ri
tiene che verrà scartato l'idrogeno 
allo stato libero, non importa se 
naturale o isotopo e che sarà so
stituito con una sua combinazione 
con altro elemento che, per varie 
ragioni, sarebbe il litio. L'idruro 
di litio (tale è il nome del compo
sto, già prodotto ed usato nell'in
dustria) per scissione nucleare svi
lupperebbe meno energìa che il 
deuterio, ma avrebbe il vantaggio 
di costituire una massa solida, ricca 
d'idrogeno, e perciò meglio adatta 
a soddisfare le esigenze su accen
nate. (Il litio, per chi non lo sapesse, 
è il metallo più leggero che esista, 
tanto che galleggia persino sul
l'acqua e sul petrolio). 

Ora l'atollo di Eniwetock atten
derebbe le prove pratiche dell'atti
vità della superbomba, il cui costo 
ammonterebbe a 750 milioni di 
sterline, pari al bilancio comples
sivo militare della Gran Bretagna. 
Non occorrono però prove per far 
scoppiare la • H-bomb •; essa è già 
scoppiata il 31 gennaio 1950 nella 
Casa Bianca e, comunque si svol
gano gli eventi, il nome di colui 
che l'ha voluta rimarrà segnato ac
canto ad altri nomi, tristemente 
celebri, che fi mondo civile ha da 
tempo condannato in ogni senso. 

FRANCO RAMPA 

S t r e t t i l e g a m i 

I L PRESIDENTE del Consiglio ha 
affermato che e qualche aumen

to > del sottosegretari nasce dal
l'esigenza di stringere maggiormen
te i legami tra Governo e Parla
mento. 

Speriamo che l'on. De Gasperi, 
non senta per l'avvenire maggior
mente imperativa questa esigenza 
di stringere legami. Si potrebbe 
giungere al punto di volere che i 
membri del Governo ed i membri 
del Parlamento siano in numero 
cquale. Come due squadre di cai-
ciò in cui ogni uomo ha il suo a\>* 
versano da sorvegliare. 

La figura del sottosegretario « 
del Ministro si identificherebbe 
cioè con quella dellanqelo custode 
del deputato. 

L ' u o m o q u a l u n q u e 

INDUBBIAMENTE Mao Tze Tung 
^/arà una politica cinese; ma, ap
punto per questo, non ha Interes
se (noe avendone) necessità), a 
rompere con Mosca, per trovare! 
poi alla mercè degli Occidentali, 
corno un Tito qualunque. Dal 
« Messaggero ». 

E" triste la fine del traditore Tito: 
Cominciò con l'essere idolatrato « 
portato alle stelle. Adesso finisce 
con l'essere chiamato « un Tito 
qualunque », da un e Mtsslroll qua
lunque ». 

I n a d e g u a t e z z a 

]^ELL\ mattinata di ieri 6ono 
^ stati presentati rendiconti di 

tre Importanti aziende: Bresciana, 
Saffa e Silurificio. La Bresciana 
Elettrica Inaugura la serie del grup
po Edison e ci dà lo schema di 
quanto sarà fatto dalle altre socie
tà della medesima famiglia. Divi
dendo modesto rispetto alle quo
tazioni di borsa, ma pio che sod
disfacente se rapportato al valor» 
nomlnnle o agli aumenti gratuiti 
del capitale; situazione patrimonia
le ottima, programmi industriali 
cnrnc.glosl, 11 tutto SUllO sfondo di 
un inadeguato regime di tariffo. 
Dal quotidiano economico «24 Ore». 

Se abbiamo ben compreso la Bre
sciana Elettrica, del gruppo Edi
son. sta benissimo, ha una « slfua-
zionc patrimoniale ottima », det 
€ dividendi più che soddisfacenti », 
dei « programmi industriali corag
giosi ». Ci fa piacere. Ma allora. 
che vogliono? Se riescono a fare 
tutto questo e sullo sfondo di un 
inadeguato regime di tariffe •». si 
tengano l'inadeguato regime di ta' 
riffe, e la smettano di fare il pian' 
to greco 

P r o g r a m m i s e g r e t i 

| GIORNALI hanno dato notizia di 
una dichiarazione del PSLI nella 

quale si vogliono sintetizzare 1 
punti del programma governativo 
che maggiormente interessano 1 so
cialdemocratici nella loro qualità 
di partecipanti al sesto ministero 
De Gasperi. Citiamo dal a Popolo » it 
quale, dopo aver definito • fretto
loso » U documento in questione 
dice che « era meglio se prima di 
scrivere una dichiarazione come 
questa gli amici del PSLI ci pensa
vano con maggiore attenzione » 

La rosa è per to meno singolare. 
Gli « amici » del PSLI stanno al Go~ 
i«rno n«j»/e»ne a De GasperL Però 
non debbono parlare del program
ma governativo. Perchè? Perchè — 
fa capire II «Popolo» — loro non ne 
rapiscono niente, e non ne sanno 
niente. Facciano dunque i bravi 
ministri ossequienti e lascino il re
sto a De Gasperi. Il programma del 
Governo è un fatto personale del
l'onorevole De GasperL To tiene 
chiuso in cassaforte e lo fa vede-è 
soltanto opti intimi: monsignor) 
Montini e l'amoasnatore Dunn. 

T u t t o s p i e g a t o 

ZZARLO Sacchi amava le donna 
In una maniera troppo epider

mica. e Pia Béllentanl era assetata 
di parole e di fatti che le soendea-
«pro nell'anima. Per questo l'Impe
to amoroso di Pia è esploso In una 
reazione delittuosa. Sta scritto su 
un settimanale a rotocalco. 

E" evidente dunque che Pia Bet-
lentani aveva tutte le ragioni. Ut 
colpa è chiaramente del Sacchi. Se 
foste ancora vivo, il settimanale a 
rotocalco chiederebbe forse la sui 
condanna come mandante. 

II f e s s o l e t t e r a r i o 

Q UELLA realtà ci si mostra, da 
ultimo, che li pittore semplici

sticamente chiamava « le realismi 
du vislonnaire » ed è piuttosto mi
nuta; la quale vedresti volentieri 
nel fondo di vetrine a far da gar
rulo richiamo. E quel ritmo croma-
tlco-llneare; 1 rossi. 1 gialli. 1 verdi. 
1 blu evocati sul plano rosa fragola 
come sostante minerali, ridenti per 
se atesse, saranno dunque 1 simboli 
degli alti sensi e valori religiosi 
dell'uomo doggl? Da una critica. 
d'i efe di Virgilio Guzzi sul «Tempo». 

Il diavolo xoppo 
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GRANDE ROMANZO 
Hi 

ALKSSANDRO DUMAS 
In quanto a Porthos , eccettuato 

i l suo vero nome , che sapeva' 
sol tanto il signor di Trèyi l le , co 
m e conosceva Quello dei 'suoi due 
compagni , era facile il conoscere 
la sua vita. Vanaglorioso e ciar-
lui>L', si leggeva nel l 'animo s u o 
c o m e attravei^o u n cristallo. 

Aramis poi , mostrando di non 
aver alcun segreto, era un Rio-
v a n e p ieno di misteri , rispondeva 
di rado a l le interrogazioni che si 
facevano sugli altri , e ludendo 
quel le indirizzate a lui stesso. Un 
giorno d'Artagnan, dopo di a v e r 
lo a lungo interrogato sopra Por
thos. ed avendo sentita la voce 
che correva sulla buona fortuna 
del moschett iere con una princi
pessa, vol le saperne pur anco c o 
sa dovesse pensar* sul le a v v e n 

ture amorose del suo interlocu 
tcre . 

— Mio caro — disse Aramis 
— non dimenticatevi che vogl io 
dedicarmi al sacerdozio e che 
fuggo tutte le occasioni mondane. 
Quel fazzoletto c h e ave te veduto 
non m'era stato dato, ma bensì 
fu dimenticato in casa mia da 
uno dei mie i amici . Ho dovuto 
raccoglierlo per non compromet
tere n é lui n é la dama che ama. 
Io decisamente non ho e non v o 
gl io avere favorite, seguendo in 
ciò il giudizioso esempio di Athos. 
che non ne ha alcuna al pari di 
me. Nel punto di prendere eli 
ordini ebbi un corto incontro 
con... ma ciò non v'interessa pun
to, ed io vi rubo un tempo pre-

i t i oso. 

— Niente del tutto; ciò m'inte
ressa molto , d'altronde non ho 
veramente nul la da fare. 

— S ì , ma i o debbo comporre 
qualche verso per madama d'Ai-
gui l lon, debbo passare da Sant 'O
norato per comperare del rossetto 
per madama di Chevreuse. V e d e 
te bene , m i o caro, che io h o mol 
to da fare. 

Ed Aramis stese affettuosa
mente la m a n o a] suo giovane 
compagno e s i congedò da lui. 
Per quanta pena si desse, d'Arta
gnan non potè saperne di più sul 
conto dei tre nuovi amici. 

D'altra parte i quattro giovani 
menavano al legra vita: Athos 
giocava e perdeva sempre; Por 
thos era molto impetuoso: quan
do guadagnava lo si vedeva 
splendido e burbanzoso; se i n 
vece perdeva, non lo si vedeva 
più per dieci giorni. Aramis non 
giuocava mai . 

A v e v a sempre qualche cosa da 
fare. Talvolta alla metà del pran
zo, Aramis guardava l'orologio, 
si alzava con un grazioso sorriso 
e prendeva congedo dalla società 
per andare da un amico che. di 
reva lui. lo aspettava. 

D'Artagnan prese tosto le abi 
tudini dei suoi amici, coi quali 
oas«ava tutte le giornate. 

Frattanto le promesse del s i 
gnor di Tróvil le si andavano a v 
verando. U n bel giorno il re c o 
mandò al cavaliere D e s Essarta 

di accettare d'Artagnan come ca 
detto nella sua compagnia del le 
guardie. D'Artagnan indossò s o 
spirando quel la montura, c h e 
avrebbe voluto , a costo di dieci 

anni d'esistenza, cambiare con la 
casacca di moschett iere. Ma il s i 
gnor di Trév i l l e promise un ta le 
favore dopo i l noviz iato di due 
anni , c h e d'altronde sarebbe s t a -

> Sono venato da voi — disse il borgbeta • D'Artecsan 
fidarvi un terre te Mia mogfla è «tata rapita...», 

— per con

to anche abbreviato s e si fosse 
ppisentata a d'Artagnan, un'oc
casione di rendere qualche serv i 
zio a l re o di fare qualche az io 
ne strepitosa. 

V i l i 
U N INTRIGO DI CORTE 

L e quaranta doppie de l re Lui 
gi XII I , c o m e tutte le cose di 
questo mondo, a v e v a n o avuto u n 
principio ed ebbero una f ine, e . 
dopo questa f ine , i nostri quattro 
compagni erano ricaduti ne l l e a n 
gustie . P e r i l primo, Athos a v e 
va posto in comunione per qua l 
che t empo i l proprio danaro. Gl i 
successe Porthos e, mercè u n o d i 
quei miracoli ai qual i erano a v 
vezzi , provvide ancora per q u i n 
dici giorni ai bisogni di tutti; i n 
fine era giunta la volta di Aramis 
che si prestò volentieri , e che d i 
ceva colla vendita dei suoi libri 
essergl i riuscito d i riunire qua l 
che doppia. Allora, come al s o 
lito, ricorsero a l signor di T r é -
vi l le , che fece ad essi qualche a n 
ticipazione sul loro soldo, ma 
quel le anticipazioni potevano d u 
rare ben poco ai tre moschettieri , 
che a v e v a n o dei debiti arretrati, 
ed una guardia che non aveva 
ancor paga. Infine quando s'ac
corsero che s tavano per mancare 
di tutto, con un ult imo sforzo 
unirono ancora otto o dieci dop
pie , che Porthos giuoco! P e r m a 
la aorta era in cattiva vena; e l e 

perde, e di più di vent i doppie 
sulla parola. Al lora l'angustia si 
fece vero bisogno: si v idero gl i 
affamati seguit i dai loro staffieri 
correre per i luoghi remoti ed i 
corpi di guardia mendicando dai 
loro amici borghesi tutti i pranzi 
che poterono trovare. 

D'Artagnan si trovò mol to 
umil iato per non aver potuto t ro 
vare che un pranzo da u n prete 
del s u o paese, in cambio dei b a n 
chetti c h e si erano procurati 
Athos , Porthos ed Aramis . S i c r e 
deva a carico del la società, d i 
ment icando nella sua giovani le 
buona fede che a v e v a nutrito 
questa società per u n mese, ed il 
suo spirito oppresso s i mise a 
pensar seriamente. Mentre rimet
teva. sentì batter p iano alla por
ta. D'Artagnan sveg l iò Planchet . 
e gli ordinò di andare ad aprire. 
Dall'anzidetta frase «d 'Artagnan 
svegl iò P lanchet» , il lettore non 
d e v e arguire che fosse notte , o 
che non si fosse ancor fatto g ior 
no. No! erano appena suonate l e 
quattro dopo mezzogiorno. D u e 
ore prima, Planchet era venuto 
a cercare da pranzo al suo p a 
drone, ed avendogli questo r ispo
sto col proverbio: « C h i dorme 
pranza ». Planchet pranzava dor
mendo. 

Fu introdotto un u o m o di s e m 
plice aspetto e che sembrava u n 
borghese. 

D'Artagnan congedò P lanchet e 
fece sedere il suo visitatore. VI 
fu u n mrmento di s i lenzio, d u 
rante il quale si guardarono t u t 
ti e due come per fare una p r e 
vent iva conoscenza; indi d'Arta
gnan s'inchinò In segno che lo 
ascoltava. 

— Interi parlare de l s ignor 
d'Artagnan come dJun g iovane 
mol to bravo, disse il borghese , e 
questa riputazione, di cui m e r i t a 
mente gode, mi decide a conf i 
dargli un mio segreto. 

— Parlate pure, rispose d'Ar
tagnan 

Il borghese fece una nuova 
pausa, indi continuò: 

— H o mia mogl ie , o s ignore, 
che è camerista del la regina, per 
la biancheria, e che non manca 
n é di saggezza, n é di bel tà . M e 
l'hanno f„tta sposare, saranno 
ormai tre anni, b e n c h é non a v e s 
se c h e poca dote, essendo p r o 
tetta dal suo padrino Laporte. 
que l lo che porta II mante l lo d e l 
la regina. 

— E così? disse d'Artagnan. 
— E così, o signore, rispose i l 

borghese, mia mogl i e fu rapita 
ieri mattina, mentre usciva d a l 
la camera di lavoro. 

— E da chi? 
— Non ne so nul la , o s ignora, 

ma h o del le supposislonL 
(Continua) 
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UNA GB A VE SCONFITTA DI BERAN 

Il clero cecoslovacco 
giura fedeltà allo Stato 

L'Arcivescovo di Praga ha per la prima volta abbandonato 
la veste del "martire volontario,, uscendo dalla sua residenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P R A G A , 2. — Su per la s trada 

c h e si inerpica l u n g o il v e c c h i o 
q u a r t i e r e di Malstrana, a t t raverso i 
g r a n d i parchi c h e c ircondano il ca 
s t e l l o pres idenz ia l e , i passanti h a n 
n o potuto o s s e r v a r e a più r ip i e se 

jàn ques t i g iorni una lunga « Pa-
i c k a r d » fuori s e r i e c h e s i l e n / i o s a -
I m e n t e , quas i s c i v o l a n d o s u l l o s p e s -
| s o s t r a t o di n e v e e di fanghigl ia , ei 
d i r i g e v a v e r s o la ca t tedra le di San 
G u i d o . Un u o m o si vedova d e n t i o 
v e s t i t o de l n e r o abi to t a c e r d o t a l e 
c o n la carat ter i s t ica papal ina rossa 

i Bill capo . Eran Beran , l 'Arc ivesco 
v o d i Praga , l 'uomo c h e a'a se i m e -
BI s i era c h i u s o c o m e vo lontar io 
p r i g i o n i e r o nel s u o palazzo, s i to , 
s t ran i s cherz i d e l l a sor t e , proprio 
di fronte al cas te l lo p r e s i d e n z i a l e 
d i G o t t w a l d . 

B e r a n è usc i to r o m p e n d o l ' incan
t e s i m o del s-uo falso mart ir io . Su l 
f a t t o l e s u p p o s i z i o n i non sono mai 
ut i l i a farsi , s p e c i e s e s i m e t t e in 
r e l a z i o n e « l 'uscita » di B e r a n con 
q u a n t o è a v v e n u t o in ques t i g iorni . 
I n o g n i v i l l a g g i o e r ione d e l l a C e 
c o s l o v a c c h i a : il g i u r a m e n t o di fe 
d e l t à a l la repubbl i ca ed al r e g i m e 
p o p o l a r e da parte del b a s o e de l 
m e d i o c l ero cat to l ico . 

; / / giuramento del clero 
Cosa s ign i f i cano q u e s t e p a s s e g 

g i a t e o'i B e r a n ? E' ancora pres to 
p e r dare u n a r isposta def in i t iva , 
p o i c h é non s i sa ancora q u a l e a t 
t e g g i a m e n t o t e r r a n n o i v e s c o v i a l 
l o r c h é s a r a n n o ch iamat i a loro 
.volta a p r e s t a r e g i u r a m e n t o . 

L a log ica v u o l e c h e l 'usc i ta d e l 
l ' A r c i v e s c o v o s igni f ichi di fatto a l 
m e n o p e r ogg i l 'abbandono e di 
c o n s e g u e n z a il f a l l i m e n t o de l la t a t 
t i c a del m a r t i r i o s i n qu i adot ta ta 
d a B e r a n e c h e ha cos t i tu i to il 
p r i n c i p a l e « s l o g a n » propagand i s t i 
c o de l la s t a m p a v a t i c a n a . 

N o n e r a forse u n paradosso il 
l a t t o c h e m e n t r e il m a s s i m o r a p 
p r e s e n t a n t e d e l l a ch iesa cat to l ica 
i n C e c o s l o v a c c h i a s i def iniva « p r i 
g i o n i e r o » d e l r e g i m e popo lare , m i 
g l i a ia di s e m p l i c i s a c e r d o t i p r e s t a 
v a n o aoì e s so , s i badi , non o b b l i g a 
t o r i a m e n t e g i u r a m e n t o di fede l tà? 

C o m u n q u e il fu turo n o n è ma i 
e s a t t a m e n t e p r e v e d i b i l e s p e c i e in 
s l m i l i c i rcos tanze , c h e h a n n o g ià 
v i s t o p i ù v o l t e deg l i i m p r o v v i s i e 
d i s cont inu i vo l ta facc ia d e l l a tatt ica 
v a t i c a n a n e l l e d e m o c r a z i e popolar i . 
N o n si può d ire q u i n d i c h e B e r a n 
e i v e s c o v i n o n p o s s a n o r i serbarc i 
a l t r e s o r p r e s e e c h e la tat t ica d e l 
m a r t i r i o s i a s ta ta c o m p l e t a m e n t e 
a b b a n d o n a t a . 

L 'ep i sod io acquis ta m a g g i o r e i n 
t e r e s s e s e m e s s o in re laz ione c o n 
l ' a t t e g g i a m e n t o t e n u t o d a l V a t i c a 
n o s u l l a q u e s t i o n e del g i u r a m e n t o 
d e i s a c e r d o t i c e c o s l o v a c c h i . L 'emi t 
t e n t e in l ingua c e c a a'i R a d i o Vat i 
c a n o ha d e t t o a cos toro di rego lar -
E1 « s e c o n d o cosc i enza ». 

P o s i z i o n e causa ta quindi , d i r e m 
m o q u a s i d i cap i to laz ione a d e n t i 
s t re t t i . E q u e s t o è a v v e n u t o d o p o 
c h e l a C e c o s l o v a c c h i a è s tata l a 
p r i m a n a z i o n e a sub ire g l i stral i 
d e l l a s c o m u n i c a d o p o c h e q u e s t a 
è s t a t a e s t e sa a tutt i i m a r x i s t i d o 
p o c h e in u n a s e r i e d i or t i co l i l a 
a u t o r e v o l e p e n n a di D e l l a Torre , 
s u « L ' O s s e r v a t o r e R o m a n o », defi
n i v a ."o s*rto n e l l e d e m o c r a z i e p o 
po lar i ' u n n o n - s t a t o n e l s e n s o g i u 
r i d i c o d e l l a paro la , p e r c h é i d e n -
t l J c a n t e s i c o n i l m a r x i s m o •• a t e o 
e, m a t e r i a l i s t i c o » v e r s o i l qua le d i 
conseguci»zc< i cat to l ic i e i sacerdot i 
p r i n c i p a l m e n t e n o n d o v r e b b e r o 
a v e r e d u b b i su l l 'a t t i tud ine d a p r e n 
d e r e . 

C o m e s i è p o t u t o arr ivare a ta l e 
g r a v e sconfitta d e l l a s trateg ia r e a 
z ionar ia v a t i c a n a n e l l e d e m o c r a z i e 
popo lar i? 

La sconfitta di Beran 
L 3 p r i m a c a u s a s ta n e l l a sagg ia 

p o l i t i c a c o n d o t t a da l g o v e r n o p o 
p o l a r e c e c o s l o v a c c o c o n l e e s p r o 
p r i a z i o n i d e l l e p r o p r i e t à t err i ere 
parass i tar i e e c o n l 'abo l i z ione de i 
p r i v i l e g i e c o n o m i c i d e l l ' e l t o c l e r o 
r d i m i g l i o r a m e n t o d e l t enore di 
\ .ta d e l m e d i o e de l bas?o c l ero . 
p o l i t i c a c h e h a saputo r iportare , 
v >n l ' u l t i m o p r o g e t t o di l e g g e sul 
p a g a m e n t o d e l l e congrue , tutta la 
q u e s t i o n e d e i rapport i fra stato e 
c h i e s a s u l t e r r e n o s t r e t t a m e n t e g i u -
i ittico e soc ia l e e v i t a n d o c h e essa 
d e g e n e r a s s e s u q u e l l o ideo log ico e 
f 'ottr inario , c h e è il t e r r e n o su c u i 
1 V a t i c a n o e n o n so lo in C e c o s l o 

vacch ia , h a s e m p r e pre fer i to ag ire 
p e r m a s c h e r a r e l e s u e m e n e r e a 
z i o n a r i e . U n a l t ro fa t to di u n a certa 
- .mportanza è cos t i tu i to da l l a p o 
l l i c e c o n d o t t a d a : comi ta t i d i 
A z i o n e Cat to l i ca c o n t r o o g n i s o 
p r u s o d e l l e a l te g e r a r c h i e reaz io 
n a r i e d e l l a ch ie sa . 

L a s e c o n d a causa sta n e l l ' i s o l a 
m e n t o p r o g r e s s i v o in cu i s i e r a n o 
a n d a t j c a c c i a n d o B e r a n e l 'a l to 
c l e r o p e r l 'oppos iz ione a l n o t o p r o 
g e t t o d i l e g g e su l p a g a m e n t o d e l l e 
c o n g r u e a i sacerdot i . L o spir i to d i 
q u e s t a l e g g e è d: ass icurare s p e 
c i a l m e n t e a l basso c l e r o i m e z z i 
d i sus s i s t enza , fornit i d a l l o s ta to 
p e r u n a v i t a d e c o r o s a . Il p r o g e t t o 
d i l e g g e h a t r o v a t o c o n s e n z i e n t e la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de i s a c e r 
d o t i : c o l o il d i ec i p e r c e n t o ài e s s i 
h a firmato l a m o z i o n e m e s s a in g i 
r o d a B e r a n p « il ^io p ' fiuto-

L a terza c a u s a è d a ricerca.-si 
n e l f a l l i m e n t o d e l l a m i s s i o n e de l 
n u n z i o apos to l i co V e r d i n o . 
• I l p i a n o « insurrez iona le » in S l o 

v a c c h i a è r i m a s t o su l la car ta e q u e 
sta r e g i o n e h a d a t o u n a s e c c a r i 
spos ta a l l e m e n e d e l l ' i n v i a t o d e l 
Vat icamo c lass i f icandosi p r i m a i n 
tut ta l a R e p u b b l i c a n e l l ' a d e m p i 
m e n t o d e l p i a n o q u i n q u e n n a l e c h e 
ha r e a l i z z a t o p e r il 120 p e r c e n t o . 

I l r i c h i a m o d i m o n s i g n o r V e r o -
l i n o a R o m a è s ta to u n n c o n o s c i -
r.iento e sp l i c i to d e l suo fa l l imento . 

L a quarta causa infine sta n e l l e 
part ico lar i condiz ion i s tor iche de l la 
C e c o s l o v a c c h i a , p a e s * progredi to . ;n 
i-ui v i v a è l a t r a d i z i o n e uss i ta c h e 
un.t£»;*rue «11» S g t q a t i 44 tlft* 

chiese ha agi to sempre da contrap
peso alla possibi l i tà di az ione d e l 
l 'oscurant ismo Vat icano. 

Tutte ques te cause hanno fatto si 
che Beran ed il Vflticano per e v i 
tare il pegg io e per porre fine ad 
una s i tuazione per essi insosteni 
bi le e senza speranza hanno d o v u t o 
abbandonare con amarezza le po 
sizioni d: intransingenza e lasciare 
che ì sacerdoti si rego lassero » s e 
condo coscienza », pres tando g iura
m e n t o eh fedeltà alla Repubbl ica e 
afferniftiido cosi la loro volontà d: 
marciare con il popolo . 

C A R M I N E U E LII'SIS 

Aereo olandese in fiamme 
nel Mare del Nord 

aerei K L M è prec ip i tato ne l le pri
me ore di s tamene nel Mare de l 
Nord, e si ha rag ione di r i t enere 
che tutte le set te persone che si 
t rovavano a bordo s iano perite . 

L e set te persone c h e si t rova
vano a bordo de l l 'aereo sono tutti 
d ipendent i da l la K L M . Sul l 'appa
recchio n o n si t rovavano passeg
geri, ma solo tutta la posta spedita 
dal l 'Olanda alla Gran Bretagna. 

P R E S S O REGGIO C A L A B R I A 

Dna frana in movimento 
minaccia nn intero paese 

Quattro eaae fi» sepolte . 

Importanti documenti rubati 
al segretario dell'Aga Khan 

K A R A C H I , 2 — Approfittando 
del la confus ione , un borsaiuolo ha 
rubato important i document i dal la 
tasca d e l segretar io pr ivato de l -

I
l 'Aga K h a n , m e n t r e quest i , ins ie 
m e con la B c g u m , v e n i v a c ircon
dato da l la fo l la al suo arr ivo a l -

... r l 'aeroporto di Karachi . 

REGGIO C A L A B R I A , 2 — Una 
grave frana sta met t endo in grave 
agi taz ione il paese di Casignana. La 
frana si era staccata da l M^nte 
S. M a m m a p e r l e pers is tent i p iog 
ge de l genna io d e l l o scorso anno, 
a v e v a travol to u n grande n u m e r o 
di a l loggi popolar i e di case pri
vate , e poi ' si era fermata. Una 
seconda ripresa di m o v i m e n t o era 
a v v e n u t a n e l n o v e m b r e scorso per 
le p iogge di que l l ' epoca . In quest i 
giorni l a frana, tra il terrore de l la 
popolaz ione , si è r imessa nuova
m e n t e in moto . 

Ieri, una fol la esterrefatta ha as
sist i to al n u o v o f e n o m e n o . Valan
ghe di terra hanno invest i to quat
tro case ed un a l loggio popolare di
s truggendol i in m e n o di d u e ore. 
La strada che da Casignano porta 
alla s taz ione ferroviaria è stata 
c o m p l e t a m e n t e sbarrata da una 
montagna di terra. L' ingresso al 
paese è cosi prec luso ad ogni auto-
mezzo e il paese ste>.so è seria-
niente minacc ia to . 

S e c o n d o il parere dei tecnici la 
frana non può essere arrestata. E' 
ev idente quindi che occorre pren
dere p r o v v e d i m e n t i di a l tro g e n e 
re. P r o v v e d i m e n t i che , del resto, 
sono stati già sol leci tat i da n u m e 
rose interrogazioni al Par lamento . 

LE A R R I N G H I ; DEGLI AVVOCATI AL PROCESSO FEDERICI 

Repubblichini e d. e. parteciparono 
alla spedizione punitiva di P. Dante 

Ridicola difesa dei d. e. che parlano di un piano K 
dei comunisti romani - Chi colpì Gervasio Federici ? 

Tutto il nugolo di giovani a v v o 
cati de che a / /o l l ano l 'aula dove 
ti svolge il processo Federici ha 
avuto occasione ieri di parlare. Il 
tono con cui hanno pronunziato le 
loro -arringhe» è stato un grave 
sintomo di malcostume politico e 
di spirito antidemocratico. Quei 
giovanetti, che certamente per la 
prima volta parlavano in Corte di 
Assise, si rivolgevano con tono 
quasi arrogante verno il Presiden
te e con atteggiamenti da accufa
tori verso il P. M. Guamera. La 
sostanza dei loro discorsi è «lata 
questa, infatti: ..Come? Avete usa
to indicare i democristiani come 
coloro che prepararono e provoca
rono la rissa di P. Dante? Ma, sa
pete cìii siamo noi? Sapete quali 
«amicizie., abbiamo?-. Pareva di 
assistere alle proteste indignate di 
un - signore importante» cui ut 
tram hanno osato pestare un callo. 

Costretti infine dal Presidente a 

Tramali rifiuta di sottoporre all'ONU 
la questione della bomba a idrogeno 

Sfacciata dichiarazione del senatore Mac Mahon sul disperato tentativo americano di ri 
vattare l'URSS con l'atomica - Mosca chiede anche a Londra Vincriminazione di Hiro Rito 

WASHINGTON, 2 — All 'annuncio 
di T r u m a n sulla costruzione della 
bomba a idrogeno, se da u n a parte 
h a n n o risposto le « approvazioni en
tusiast iche » di u n gruppo del p iù 
sfrenati guerrafondai, dall'altra ri
spondono con sempre maggiore auto
rità e perentorietà le voci di coloro 
che ch iedono l ' immediato control lo 
Internazionale dell'energia atomica. 

Il senatore repubblicano Vanden-
berg. appoggiato da quattordici mem
bri della Commiss ione interparla
mentare per l'enerf'a atomica, ha 
dichiarato che 11 Presidente Truman 
dovrebbe annunciare all'ONU che 1 
lavori per la fabbricazione della bom
ba all'idrogeno verranno sospesi n o n 
appena l Impiego delle armi atomi
che sarà stato effettivamente messo 
fuori legge mediante u n a dichiara
z ione internazionale. Nella sua odier
na conferenza - s tampa Truman ha 
invece respinto la proposta di Van-
denberg 

Un'altra affermazione interessante 
ha fatto Truman quando h a det to 
di n o n aver intenz ione « di usare la 
bomba nll'idroger.o quale ba^e per 

nuove Iniziative nel le negoziazioni 
per 11 control lo internazionale della 
energia atomica >. 

Tale interpretazione è s m e n t i t a 
dal Presidente della Commissione 
senatoriale per gli Affari Esteri, Tom 
Connally, Il quale h a dichiarato che 
a s u o parere « l a decis ione del Pre
s idente T r u m a n di ordinare il pro
seguimento del lavori In vista della 
produzione del la bomba all'idrogeno 
potrà essere occasione, alla ripresa 
di consul taz ioni con 1 sovietici per 
11 control lo internazionale degli ar
mament i atomici ». 

Una affermazione assai ambigua ha 
quindi fatto Connally dicendo che 
« sarebbe u n errore se so l tanto gli 
Stati Unit i tentassero di raggiun
gere u n accordo con l'URSS ». « Ab
biamo tentato s u u n a base unilate
rale — egli ha soggiunto — di giun
gere ad u n accordo c o n l'URStì. e 
n o n vi s lamo riusciti . Ora è t empo 
che anche altre nazioni accett ino 
questa responsabil ità ». 

Se l'affermazione di Connally si ri
ferisce. come sembra, alla Gran Bre
tagna. è opportuno ricordare che 

DOPO J A C O B S . S C H W A K Z K O P F 

Un altro "controllore,, 
arriverà dall'America 

Manifestazione per la pace a Livorno 
D o p o l 'arrivo in I ta l ia d i J a c o b s 

s i a p p r e n d e che u n a l tro « contro l 
lore » g iungerà tra b r e v e . Si tratta 
del br igadiere g e n e r a l e N o r m a n 
Schwarzkopf . des ignato q u a l e t e c n i 
co esperto n e l l e ques t ion i inerent i 
ai r i forniment i e a l l ' a d d e s t r a m e n 
to. s e c o n d o il p i a n o di ass i s tenza 
mi l i tare , nel quadro del P a t t o 
At lant ico . 

Cont inuano intanto a svo lgers i in 
tutta Ital ia le mani fes taz ion i p e r 
la pace . 

Una mani fes taz ione di g i o v a n ; 
operai , d isoccupat i , s tudent i e r a 
gazze ha a v u t o l u o g o ieri a L i v o r n o 
per protes tare contro g l i impregni 
di guerra de l g o v e r n o e contro il 
proget to di cost i tu ire a L i v o r n o u n 
depos i to d: armi a m e r i c a n e . 

Ques to proget to era stato reso 
noto da u n e sponente de l la s ez ione 
l i vornese del Part i to R e p u b b l i c a n o 
in una r iun ione de l Comita to di 
Di fesa c i t tadino t e n u t o l 'altro ieri 
sera ne l la s e d e d e l Pa lazzo Civ i co . 

Una importante a d e s i o n e a l la 

campagna p e r l a pace è venuta ieri 
dal Cons ig l io Comuna le di Cosenza 
di magg ioranza democr i s t iano . Il 
Cons ig l io C o m u n a l e ha approvato 
u n a p p e l l o p e r la s trenua difesa 
de l la pace , b e n e s u p r e m o di tutti 
i popol i . 

A P a l e r m o l e maes tranze d e l 
l e Officine • Meccan iche S ic i l iane 
( O M S S A ) h a n n o sospeso il l a v o r o 
per u n quar to d'ora. A l l a m a n i f e 
stazione h a n n o aderi to anche i l a 
voratori iscritt i a l la FTL e ai s i n 
dacati d. e. Gl i operai d e l Cant iere 
Nava le di P a l e r m o h a n n o approva
to n e l corso di u n a interruzione 
del l a v o r o u n ord ine de l g iorno in 
cui si c h i e d e la ce s saz ione de l la 
corsa a l r iarmo, l 'a l lontanamento 
del contro l lore a m e r i c a n o Jacob* e 
la firma di u n pat to di pace fra l e 
grandi p o t e n z e . 

A Br indis i sono in corso «frollate 
a s s e m b l e e r ional i durante l e qual i 
i d ir igent i d e l Comita to p e r la pace 
i l lustrano a l l a popo laz ione il s i 
gnificato de i c inque punti j v r la 
race. 

da parte inglese è stato m a n t e n u t o 
u n grande riserbo verso l 'annuncio 
di Truman. 

Un altro avvenimento da segnala
re eono le dichiarazioni del senato
re Me Mahon. capo della commie-
s ione Interparlamentare per l'ener
gia atomica e capo della maggioran
za democratica) al Congresso. Me 
Mahon. i n u n discorso t e n u t o oggi 
al Senato, dopo aver fatto u n qua
dro apocalitt ico degli effetti della 
super-bomba ha esposto un e pia
no » il quale dovrebbe « salvare la 
pace mondiale ». Il progetto del se 
natore è composto di tre p u n i i es
senzial i : 1) attuazione concreta dei 
« quarto p u n t o » per lo sv i luppo del
ie aree depresse, contenuto ne! pro
gramma di T r u m a n ; 2) sv i luppo 
ovunque dell'energia atomica per 
scopi pacifici; 3 ) aiuti economici ed 
ass is tenza a tutti 1 paesi del mon
do. Unione Sovietica compresa. Per 
l 'attuazione di Tale plano, ha de t to 
Me Mahon gli Stati Uniti potreb
bero stanziare 50 mil ioni d i dollari 
riducendo le s p e s e per il riarmo. 
Me Mahon chiede innanzi t u t t o un 
efficace control lo internazione.!» del
l'energia a tomica e quindi che 
l'ONU s i impegni ad amministrare 
gli « a iut i » 

« Se la proposta venisse accettata 
— h a d e t t o il senatore— avremmo 
conc luso . l'affare monetario p i ù a 
buon mercato de l la ìiootra storia ed 
avremmo probabilmente sa lvato il 
genere u m a n o dal!» distruzione ». 

Che valore h a tale « piano » pro
posto da Me Mahon? Una prima ri
sposta la dà Io stesso senatore quan
do. al la fine del s u o discorso, ag
g iunge che il sospendere i lavori per 
la realizzazione della bomba a Idro
geno « potrebbe significare u n a resa 
senza condiz ione anticipata da parte 
degli Stati Unit i . La fabbricazione 
della bomba a idrogeno n o n per
mette però u n a sicurezza positiva 
agli U.S.A. Essa promette so l tanto 
il risultato negativo di evitare, per 
pochi mes i o ann i u n a certissima ca
tastrofe. La Russia sovietica h a in 
franto il nostro monopol io atomico 
prima di quanto noi ci attendessimo 
e cosi accadrà anche per qualsiasi 
monopol lo riguardante la bomba a 
Idrogeno, con capacità eguale o an
che maggiore. Gli Stati Unit i eb
bero nel 1045 e '46, quando l'atten
zione mondiale era accentrata sulla 
bomba di Hiroshima, la possibilità 
dt imporre la pace atomica, m a n o n 
la sfruttarono. Le nostre preoccu
pazioni attuali ce ne forniscono u n a 
seconda. TTon credo che si darà una 
ter7a possibilità del genere ». 

Queste affermazioni chiariscono 
quanto negli stessi gruppi che han
no caldeggiato la costruzione delia 
superbomba si s t ia Insinuando la 
preoccupazione, anzi la paura, per 
la precarietà della supposta tnupre-
marta » che gli Stati Uniti 

bero avere con il possesso della nuo
va arma. Di qui la necessità di pro
porre un'alternativa « pacifica » come 
il piano esposto dallo stesso McMa-
hon. Bisogna notare tuttavia come 
lo «tesso senatore pur rendendosi 
conto della precarietà di una supre
mazia basata sull 'arma atomica, non 
nasconda l'illusoria speranza di poter 
sfruttare, a lmeno immediatamente , ta 
superbomba per « imporre la pace 
atomica » 

- Nella capitale americana non 6l 
s o n o avuti comment i ufficiali al'.m 
nota sovietica in cui s i chiede c h e j c o " d a r . ' 
Hiro Hito. imperatore de! Giappone. 
s ia processato come criminale d i ' 
guerra. In via ufficiosa s i a p p r e n d e \ s t i a n i . . . . 
che tanto 11 governo a m e r i c a n o l ì n e i } t l fcc"}°r°Si., violenti, avveu-
quanto il governo Inglese, a cu i p u - : t u r ' e " Politici ed ex repubbhch'-
re è s tata consegnata la nota e c - | » ' - f e d i l'Aversi, fuggito all'este 
vietloa, respingeranno la richiesta. TO> e 0ìer 

toccare gli argomenti della causa, 
i giovanetti fanatici hanno ancor 
p iù a p e r t a m e n t e svelato la conce
zione che essi hanno della * de
mocrazia ~. Il biondino per e s e m 
pio ha fatto capire che quella set
tantina di squadristi armati di cla
ve andarono a piazza Dante per 
difendere l'ordine pubbl ico . Un 
giovane con la barbetta ha rivela
to un piano K della Sezione di 
Via Bixio e Ila spiegato che pro
prio per vietarne l'attuazione in
tervennero i bravi de. Un altro, 
dal cog.ionie tedesco, ha parlato 
di tattica e di strategia dei comu
nisti che volevano tmpudronirsi di 
P Dante, poi del rione Esqutlino, 
poi del Celio, poi di tutta la città 
e infine dell'intero Paese. I de an
darono ti in P. Dante con le cla
ve, ma per salvare la libertà. 

— Libertu' Libertà! Libertà! — 
s! è messo a gridare il giovanetto 
mentre abbondantemente sudava. 

Presidente: Avvocato! Vi avevo 
pregato! Dieci minuti! La l ibertà, 
p iù che predicar/a bisogna prati 
carla/ 

Oltre ai giovani avvocati de han
no preso la parola: l'avv. Grifo 
per Anna Maria Marciani. l'avvo
cato Cavalcanti per Armando pal
loni e i due fratelli Taddei. 

L'avv. Cavalcanti ha dimostrato 
che il Felloni durante la rissa fece 
solo opera pacificatrice mentre i 
due Taddei asraliti dai de «i di
fesero. Per ultimo ha preso la pa
rola l'avv. Secondari in difesa de
gli imputati Ferri, Paiano e Leg
geri. 

Secondari ha pronunziato un'ar
ringa breve e stringata per por
tare nella causa alcune argomen
tazioni che hanno visibilmente im
pressionato la Corte. E' assodato 
che in P. Dante — ha detto Se
condari — c'erano una srttantina 
di squadristi de. Se veramente i 
ìatti si fossero svo l t i c o i ì c o m e è 
s ia lo sos tenuto dai de, perchè al

ieno una parte di questi 70 pseu-
do attacchini non sono venuti n. 
testimoniare in au/a? Che cosa essi 
hanno da temere dalla giustizia7 

Chi erano gli attacchini de? Sm-
citando le carte del pro

cesso da cui ciò risulta, l«a svelato 
che in mezzo a giovani rtpmocri-

si trovavano numerosi elp-

dal m o m e n t o che ambedue 1 governi 
e quello americano in particolare 
e vogliono servirsi dell'Imperatore 
re l la propria lotta per la democra
tizzazione del Giappone »: cosi si 
esprime l'agenzia « APP » 

non fare altri nnmit 
l'Armando Grosso, uno dei cavi. 
elemento equivoco, ai ch'efili re
pubblichino fuggito dal nord. D<-ì 
Grosso nel processo, misteriosa
mente, non si fa nemmeno men
zioni. C'era anche un certo Cane-

Mitri batte a Trieste 
Barthelemy ai punti 

Solo all'ultima ripresa il campione d'Eu
ropa ha saputo mostrare la sua alta classe 

Il campione TRIESTE, 3. 
ropeo del pesi medi Tiberio Mitri 
h a battuto questa sera ai punt i , sul 
ring del teatro Rossetti, il negro 
Serge Barthelemy, campione della 
Guadalupa. La vittoria del triestino 
noe- è stata però brillante e convin
cente come sperava 11 foltissimo 
pubblico accorso ad applaudire 11 s u o 
beniamino che tornava per la prima 
Tolta al combatt imento dopo 11 re
cente matrimonio con Fulvia Franco. 
Miss Italia 1948. 

Tiberio ha strappato u n magro suc
cesso ai punt i , di stretta misura: 
delle dieci riprese infatti quattro so
le eono andate a lui. due al negro 
e quattro pari. Mitri è apparso stra
namente impreciso nella parte cen
trale del match, e solo l 'ultima ripre
sa Io ha visto veramente lanciato 
dominare li s u o avversario, il quale, 
grazie alle sue lunghe braccia, alla 
sua agilità e velocita, è riuscito spes
so a tenerlo a distanza. 

Dopo una prima ripresa di studio, 
Mitri è passato all'offensiva ma II ne
gro. perso il secondo round, ha rea
gito bene aggiudicandosi il terzo e 
il quarto. Barthelemy ha saputo por-

potreb- tare parecchi tino-due al corpo e al 

eu- vis» del campione d'Europa, il qua
le invece non riusciva a penetrare 
nella guardia dell'avversario. 

Quinta e sesta ripresa: Mitri tor
na a galla, si piazza al centro del 
quadrato e da li domina il negro con 
la sua scherma ortodossa e con il 
s u o perfetto gioco gì gambe. SI spe
ra già che Tiberio sia scatenato, ma 
invece i successivi tre rounds vedono 
il tr iest ino imprecisissimo sparare 
troppi pugni a vuoto o sul guantoni 
del campione della Guadalupa il 
quale però a sua volta non sa ap
profittare della s i tuazione: parità 
per tu t t e e tre le riprese. 

Ul t imo round: fìr_almente Fi vede il 
rero Tiberio Mitri, che attacca in ! 
cont inuaz ione lavorando di s inistro e ' 
destro e centrando alcuni bellissimi 
colpi nonostante la buona difesa di : 
Barthelemy. Fra gli applausi del ! 
pubbltco. che non ha difficoltà a per- ; 
donare al s u o beniamino la proiaj 
n o n troppo entusiasmante , l'arbitro j 
Galavotti di Bologna alza quindi il 
braccio dei campione d'Europa aggiu
dicandogli la vittoria. 

S. X. 

Attacco di Lombardi alia politica di Pella 
(Continuazione d i l l a prima pafflna) 

nato e s o n o s tat i fa t t i e v i d e n t e 
m e n t e in base a l p r o g r a m m a d e l 
v e c c h i o g o v e r n o . P e l l a è stato i l 
p u n t o f i 'so, i l p e r n o d e l l a cr is i , e 
in c i ò è l a p r o v a d e l l a cont inu i tà 
de l la sua po l i t i ca e c o n o m i c a . 

L o m b a r d i ha e s a m i n a t o a q u e 
s t o p u n t o il « p i a n o » di i n v e s t i 
m e n t i p e r 120 mi l iard i a l l 'anno, 
p i a n o c h e ~ n e s s u n o , spero, v o r r à 
definire s e r i a m e n t e tale»»! A p a r t e 
la fantomat ic i tà d e l l e fónt i d i fi
n a n z i a m e n t o . a p a r t e il fatto c h e 
non inf luirà m i n i m a m e n t e sul la 
d i soccupaz ione , q u e s t o p i a n o è m e 
n o d e l l a ordinaria a m m i n i s t r a z i o 
n e . Gl i s tanz iament i c o m p l e s s i v i 
per l a v o r i pubbl ic i n e l 1948-49 f u 
r o n o d i 400 mi l iard i , que l l i de l 
49-50 s o n o ca lat i a 237 e p r e s u 
m i b i l m e n t e questa sarà la spesa 
p e r il 1950-51. 

S e a u n a ta le c i fra s i a g g i u n g o 
n o i 120 mi l iardi d e l s p i a n o » n o n 
si r a g g i u n g e n e p p u r e ;1 l i ve l l o d e l 
1943-491 

A q u e s t o p u n t o Lombard i ha 
ch iar i to la portata e il va lore de l 
p i a n o d e l l a C.G.I.L. Innanzi tut to 
egl i ha d e m o l i t o lo s logan di D e 
Gasper i : « i piani ci sono, m a n c a n o 
i soldi p e r real izzarl i - , s logan c h e 
parte dal presuppos to errato c h e 
non sia poss ibi le fir.snzure un pro
g r a m m a di inves t iment i «e non a t 
t ingendo d a l r i sparmio già formato . 
Far flnaniiart u à p i e n o d i t a v a j t i . 

ment i mass i cc i occorre e v i d e n t e 
m e n t e a l largare la pol i t ica c r e d i 
tizia e i m p e g n a r e il r i sparmio f u 
turo, occorre c i o è rovesc iare la l i 
nea P e l l a s econdo c u i l a stabil i tà 
monetar ia è il presuppos to de l la 
stabil i tà e c o n o m i c a . Impl i ca u n a s i 
mi l e pol i t ica de i per ico l i inf laz io
nist ici? L o m b a r d i h a fatto u n a n e t 
ta d i s t inz ione tra l a pos i z ione d e l 
ia C.G.I.L. e que l la d e i gruppi p r o 
dutt ivi c h e h a n n o trovato e s p r e s 
s ione n e l d i scorso de l l 'on . Campi l l i 
al -, p a r l a m e n t i n o » e c o n o m i c o d e l l a 
D.C. La di f ferenza sostanziale c o n 
siste nel fatto che la C.G.I.L. p o n e 
a l l e b a s e d e l l a sua pol i t i ca m u 
tament i de l la struttura e c o n o m i c a 
ital iana e l 'abol iz ione de l l e s troz-
r-ature monopo l i s t i che . Essa p r o p o 
ne c ioè un p i a n o di inves t iment i 
massicci , se lez ionat i s econdo la l o 
ro produtt iv i tà , in m o d o da g a r a n 
tire u n a u m e n t o de l reddi to n a z i o 
nale . u n i n c r e m e n t o produt t ivo t a 
l e d a m a n t e n e r e inal terato il r a p 
por to tra la d o m a n d a (aumenta ta 
in segu i to a l l ' aumento del c i rco lan
te) e la offerta, sventando così i l 
per ico lo di una spirale inf lazio
nista. 

Gl ' invest iment i -.n ca-ee. per e s e m 
pio s e fatti in m o d o da provocare 
una produzione mass icc ia di case 
popolari, porterebbero una d i m i n u 
zione d"l carirr» dei fitti con e v i 
dente az ione antif lazionist ica. Cosi 
tU invattimanu u» impunti «ietti

ci per la d iminuz ione dei costi di zioni sulla es istenza di piani - K » 
produzione e p e r la magg iore o c c u - | e di pretese ve l l e i tà insurrezional i 
paz ione che provocherebbero . avreb-idcH'OppoSiZione. Lombardi ha m e s -
beTo in s é il contrappeso a u t o m a t i - ' s o in r i l i evo la profonda malafede 

di ques te i s ter iche crociate m a n 
dando in be.-t:a D e Gasperi . il qua
l e si è m e s s o a urlare s compos ta 
m e n t e ; - porterò l e prove ! porterò 
l e prove ! •. 

In attesa quindi che g ì : uffici del 
V i m i n a l e fabbrichino nn n u o v o p.a-
n o insurrezionale di cui si at tende 
con curiosità di conoscere la le t 
tera dist int iva (K, Z, Y ? ) , si è con
clusa la seduta a l le 19,45-

co e l l a carica inflazionistica iniziale . 
La l inea Campil l i è i n v e c e in f la 

zionista in quanto ei l imita a c h i e 
dere inves t iment i indiscriminat i in 
funzione del profitto privato. E , d a 
ta l 'attuale s truttura economica 
italiana dominata dai monopol i , 
nulla garant i sce c h e ad un i n c r e 
m e n t o de l profi t to pr ivato corr i 
sponderebbe un a u m e n t o di p r o d u 
zione. 

Lombardi ha inf ine accusato la 
maggioranza d i favorire la r i 
nascita de l fasc ismo. « V o i s i e 
te prigionieri — egl i ha det to 
— di gruppi economic i e s o 
cial i c h e g ià oggi v i appoggiano 
condiz ionatamente perchè hanno 
ormai r i cavato da l la vostra azione 
di governo La forza per tentare la 
restaurazione del fascismo >. £ 

vari, massaggiatore sportivo che 
evidentemente forniva le clave gin 
niche, imputato AO!O di rissa. CI 
erano i due aiutanti dell'Aversi 
uno dei quali rubò nella stessa 
sede della de un cronometro d'oro. 

Non è vero che durante lo scoti-
tio tra comunisti e pseudo attac
chini , dopo la fuga di costoro ri
mase a terra il solo Federici. Ca
lne lo stesso Colatlore liu lestimo-
n.ato, a terra rimasero almeno in 
c inque o sci. A'on e vero die / V -
drrici l 'enne strappato dal camion. 
Né è vero che egli prima di'esse
re ferito rt'ii'ie bastonalo a san
gue. Infatti sul sito cadavere non 
«: i rorò una sola ecchimosi, o un 
graffio o uno ittappo al vestito n 
un hot ione manca are. 

Clii ferì Federici? C/i* a r e r à in
teresse a che alla vigilia delle 
elezioni potessero ar t 'en ire inci
denti clamorosi r tali da unpres-
nomare e mutare l'orientamento dt 
lina parie degli elettori? Chi è 
abituato a usare questi metodi di 
violenza, chi usa i sicari nella lot
ta politica? Ce un esempio cla
moroso che ha bollato per sempre 
coloro che usano l'assassinio, l'at
tentato, come metodo di lotta po
litica: l'esempio del 14 luglio-
Ebbene, a bordo dei camion / o r 
niti da Mosconi e dal sen. Borro
meo, c'erano dei giovani de, ma 
c'erano anche (come è documen
tato dall'incartamento del proces 
so^ numerosi malfattori repubbl t -
chi«t . Costoro non sono presenti 
nell'aula, mentre è tra essi che si 
sarebbe dovuto cercare colui che 
diede la coltellata Cd Federici, 
forse senza snoere nemmeno (mol
ti testimoni hanno affermato che 
il Federici non era conosc iuto d a 
gli altri componenti della spedi
zione) che si trattat'u di uno • dei 
l o r o * . 

It. L. 

E' uscito 11 n. 4 di 

PER UNA PACE STABILÌ: 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
• • ' - — • - • • • I • ' ' • ' • • ! • • • • • • f • 

Organo dell'Ufficio d'Iuformulono 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 

1) Il potente slancio del movimen
to di liberazione nazionale nel 

paesi coloniali e dipendenti (edi
toriale). 

J) Alla memoria «lei compapi" 
Vessili Kolarov. 

3) sotto la bandiera gloriosa ed 
Invincibile di Lenta e d i Stallu 
verso 11 trionfo del comunismo, 

Rapporto del comp P.N. Po-
splelov alla seduta commemora
tiva solenne dedicata al XXVI 
anniversario della morte di V.J. 
Lenin tenutosi. 

4) I socialisti di destra Italiani in 
un vicolo cieco (Giuliano Palet
ta, membro del C.C. del P.C. 
Italiano). 

5) La sess ione dell'Esecutivo della 
Federazione Mondiale della Gio
ventù democratica. 

6) I^i reazione francese conduce 
« operazioni In grande stile ». 

Pubblica inoltre Informazioni 
dall'URSS sulla Germania occiden
tale, sul Giappone, dalla Jugosla
via, Cecoslovacchia, Romania, Po
lonia, ecc.. 

Impressionante suicidio 
nell'ospedale di Livorno 

KIRENZK. 2. — Un impressionan
te suicidio è avvenuto oggi a Li-
.orno. Un degente ricoverato all'o
spedale che si trovava a letto ' in 
dna stanza Insieme ad nitri tre am
malati. a u n certo momento solle
vava da se con violenza le coperte 
e si precipitava verso la finestra u-
prendola lumineaincntc e slancian
dosi nel vuoto. 

L'n attimo dopo gli Infermieri del-
1 "ospedale non potevano fare altro 
che raccogliere dal selciato il cada
vere del poveretto. Trattaci di tale 
Marzio Pioviceli! di anni HO il quale 
era affetto da broncopolmon'tc com
plicata da u n ascesso polmonare. 

iiiiiiimiiimmiiiiimiiiiiiiimmimr 

m a i)\y ©ai) 
t'iettc praticata la r i -

dii:ione ENAL due 
volte la settimana: 

IPMARTEDI' O V E N E R D Ì * 
E NALI STI, non dimenticate 
di vedere i capolavori che 
sono in programmazione al 

RIVOLI! 
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PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabi le 

Stabil imento Tipografico U E 5.1 SA. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OCCr PRIMA AL 

OLIVIA DE HAVYLLAND 
tu una vivace e deliziosa 

interpretazione 

SE NON CI FOSSIMO 
NOI DONNE 

con : 
S o n n y T U F T S 
A n n e S H I R L E Y 
Una produzione R.K.O. 

distribuita da l la VICTOR FILM 

Sulla scena 
proseguono le acclamatisslmc 
repliche della nuova Rivista : 

R I S O . . . D O L C E 
— c o n — 

Dante e Beniamino MAB6I0 
M a r i k a ROWAKI 
Ba l le t to BERNINI 

Orchestra del M.o Giovanni IVORI 
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CAPRANICHETTA 
Pn« MCHTECIlQ-iilO Ì2b I2v 

POLTRONE NUMERATE 

•*tatfdTi ojy. 62465' 

- r - r - LE AVVENTURE 
fe;iì.J DI D. GIOVANNI 

ari 16,15. 18,45. 21.45 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AUMENTA GIORNO PER GIORNO 
L'INTERESSE DEL SUCCESSO PER 

PRIMAVERA... 
i l capo lavoro d i RENATO CASTELLANI a l 

M E T R O P O L I T A N - B A R B E R I N I - A D R I A N O 
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OGGI una « P r i m a » di e c c e z i o n e ai C i n e m a i 

FIAMMA - ADRIANO - SUPERCINEMA 

ANNA 

MAGNANI 
ROSSANO 
BRAZZI 
CERALDINE 
BROOKS 
E.CIANNELU 
E.STAIOLA 

ARTISTI ASSOCIATI hh*se*Uà*$£> 

UCCIA:/ 

AUTISTI ÀSS0tJATfPB0D;-jtfj£4&A>rflM l-

IlilllllllllllllllillilllllIlillllllllllllCIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Il Congresso dell'Associazione ! 
per la Difesa della Scuola 

Si apre domani alle 9.30 al Tea-i 
tro Celle Arti di Roma 11 3. C"ongres-j 
so nazionale deH'Associa7ior.e per la ' 
Difesa della Scuola nazionale. i 

DIECI GIORNI DI SUCCESSO 

al C O R S O IH: c A IRnTTOIL^ 
DEL DELIZIOSO TECHNICOLOR 

n m i | 

X 
AFFRETTATEVI ALLE 

Ihtfffll 
ULTIME REPLICHE 
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DOMANI Al CINEMA i 

Barberini - .Metropolitan - Cnpitol - Corso 

I dirìgenti della D.C. 
si dimettono a Catanzaro 

CATANZARO Z (G. S.). — La pò-
\ litica della D. C sulla Questione dei 
' capoluoghi di Regione si va sempre 

, . , . (p iù ritorcendo contro oli atessi cleri-
m e n t r e l a s i tuazione si r s c a l d a v a | c a „ - chm r a n n o assistendo in questi 
perchè i l ibcrini Pastore e C a p - | oiorni od un vero e proprio sfalda-
pugi — conseguentemente alla ' mento del loro partito in Calabria. 
loro funzione o: traditori — $; | Grande impressione hanno suscila-
sbrscc 'avano n e r e ur. !fieare la r - ' t o a <*UM,° Proposi:o le dimissioni s b o c c a v a n o p e r g . u s i . n c a r c la r dfi diri ente d c Spasati dal Com>-
na>c:ta del r e s e s m o • darne la col - olio n a r 1 0 I j a , e dc:in D. e. seguite da- ,, 
pa a: Isvora'.or:, Lombarda portava ; c dimissioni dclV'ntera Giunta p r o ì j 
.1 suo attacco d ire t tamente contro rincial* della D. C d« Calamaro. E»n|j 
De Capperi. Egli ha accusato il '"evitabile che « provocatori dci ia | | 
P r e d e n t e del Consilio di fare .i sfrenata vampa'nxi ó: ri-visiono fra 

città e citta dtHa Calabria $1 frotvM-
isero d'improvviso di front* alt* tue 

^•«/.* j - i i #— - ^ - B . ^ , « » I J * I U *••, c : t N Ì * citta d ' " a Calabria ti trova!>-\ 
£ .oco de l l e forze peggiori d e l l » r e a . 0 ^improvviso di front* alt* turi 
(issa eoa it «a» canuaut talnua» I c o w ^ w m I 

. r-.~ -.--& • •<••* 

un technicolor di una grandiosità 
epica e spettacolare <\ 

KtcluM. CINCO • Diitr. SCAUOIA 
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